
Buona 
Volontà 

n Ncrtale ripropone OO'Tii t>Olta 
oolorl che .sono quanto 1nai at­
t11aU ffl ouata 7lO.rtra epoca cosi 
piena di eo11qui$l~ seienti/kh~, .w­
ctoli e4 eoonomlch,t;. L'appello 
, rmwno • J)artito in quella Jrt.t!.d4 
i,otte e rir:olto al :Plù untili i lo 
spinto el1e, .seppure incomciam.en­
M, aftima l'atmosfera 4ei a,iornf 
r:M aUamo tri11endo. Lud. on.fma.­
dcme, bfaogru, d'amore e di sentir­
si tiuon1. ciugu.rl. donf. 

ua Jatu> come tanti in u»a not­
te 11an diversa dalle altre avreb. 
be .r0011trolto con la ptù. pacifi<:a 
dtUl rfooluz1ord la storia e fl t}Ol­
to del 11ostro mondo. Il mes.raogio 
us rivolto a{ di1eredati, ai tl-imcn­
tlccit.f, agU Of'f)Tt-8!1, ai pMierl e 
rl.luonO com.e la tJOCe di una vera 
liberld eh.e i,arllva d4 un profon­
do mvkmcnto in-teriore. Era l·an­
nrtncio diretto agli u.omtni di buo­
na oolontà: tf CClJ)Ovolg-eva cod il 
JMtro tielle valuta.:ioni' umane e 
&ociali poiché l'unica mtmra del 
tia1ort dl un uomo era. la ..ri.ra 
•buona volontd •· 

L'esempio primo e su.prnno di 
qlldta nuova esigenza, fu la i,over­
td di 1uw culla, che: più tard( 
m~1gllo.sa. coeren.:a., dfoenttr~ 
un patibOl'o propno percht Oli uo­
mini avet1a1W rlft.utato 1·e.sempio di 
chi fP'O/UsavtJ la buona ro!ontd. 
Non ba.U4oono i:l1u1qve né la ten­
sione di un mondo clu attende­
oa u11 rinnovo.mente ni i·cspiro­
d<me di ,piriti eletti. ma occ.-orTe:.-­
oo q11.alcosa di pfù. Neu3sita.t.'O che 
l'r,omo ,Uco,ri.ue in fil! .tte.sso la 
lena di rin oovar.d per voter di• 
11t1Uare arte)lce di un mondo rln­
:aoooto. L'errore di sempre infat­
ti i di 11t1er prete.so e di prettn­
Ut'e che le cose miiti110 11er o,,tra 
'IOftra, ri, ma rimanen.do noi im­
m.irta:ti. 

Ci tembra di ra1'l>isare que,sto 
(QllitOCO nel dramma che tnu:ia- • 
fli4 la .rocitt4 tftf nOftri giorni. 

u buona VOlontd: nasce tlall'a·n­
da d~ mi"liorare .te .ste.tSi ver ar­
riva-re Poi al servlzto sociale. e· 
'1'tuo anche tro'PJ)O J<Jale ex>nte­
ttare perché qu.e$tO ci ta.scltJ. an­
«>ra c!Utanti dalla rtaltQ. nuova 
ctu VOTTemmo. La pttì vera con· 
lq:to.2io,re non è tltr,ef.tare dagli 
al.tri o dcllt: OO$t: U nuovo ffl.<I, rl­
«»l)ri!'lldOIO 1-n noi, concretarlo 
f;leT il. bme di tutti, 

Un altro equivoco che tmped1-
,c~ la pr.atica crtttl-4ti.one d~ una 
o,lo11td tnwnci , ll volerla lmpte­
Ptire ne.I risolvere probi~ trop­
Po lontcni dal.la ·recltà di ogni 
"'°'1w .e· molto 1empltce ergersi 
a PaladJni di una oranae caru:a. 
mlti2:ondola, mo 4 llltrtttanto 
com.une c:Umentf~rla t 19norarW 
f/tu11Hk> ri '11UuifJetta sotto i no­
stri o,cçhf. 

Una d.dk più a-mare oonitata­
tb11f eh.e J:>C)s.damo fare t la tri­
•tt lltuczl01re tr()ciale ntlla. qualt 
J)auioomentt: vwlamo, /1 n.ostro 
11a~e è .a:oefalmente 4fvtso: il di.· 
torlo tra. camJ:)a.V'la t centro ur­
bu:110 j gro,,o ed ha radici In un 
Pà,1,Jalo non troppo puHto ed i 
un ugn.o di tter'10a11a per noi che 
oc,gf d battl4mo contro 11 ra=ismo 
a favort. delle conquiste sOCWli. 

1 partfti. primi qullt cnt van­
temo tm,JJMte a f<wort def « st.­
Vl'tpatl •• ,:i:on hanno mai tentato, 
ftel no.rtro paeie, tU aare una rlspo• 
sta volfda. e~ J4VQr'Use l'unitO: 10-
Ciolt. La vita cfei gru.pr,f polftici, 
Jl'OI, lunpi 4all'e.uere incontro di 
brrone tJOlontt rl.fulta travagliata 
do. lotte i"te~e che ~ aquallftca­
'1o e lo. rfcturono a ruolo tU pale­
•tra ctf amblzio111 diverte e non 
1ffl1t>re Jtt,llite, Tragica con.se:gu.tn• 
la i U dùgregarn della vita pae­
•ci'Pla: che rl.tult4 svuatat4 di oant 
tla,iei() ~pace dJ farla proQ'7'CCU-re. 

Il nortro impegno vuole ettro-
1:lerao a giornalt: cr.unque dtmo­
;:are. JJQTttndo da que.st.a rtaltà, 

ft«'t.Utta di Ufl •~o che sia 

~:,a:~ qui":°!~ vo/:;tt;_· 
ZScPitt di P4rt,e o le po,lz!cmf ambi­
~ per over~ U coraggio cU a/­
ro..to.re o ~ aperto le rftU4Zfo-

lcon.Unaa tn z- pag.J 

~········· UNA SITUAZIONE INSOSTENIBILE 

Urge il Piano Regolatore 
La eoskleUa lette-wnte ha dlsclplina­

to J•attl'll"ltà. edilizia oon nuovi crtttrt, 
miranti ad evitare nucJN dt note,·ole 
dcn$ltà, llnpede.11(10, in pratica. la eo­
stru:zJone di ~bttazlonl ruort t!agll at• 
tua.li llmlt.i urbani. Pertanto coloro ché 
tnt~ndono QOStn.cirsJ una oa.sa. aevono 
sottostare a tale nonna e di$pone di 
vaste :superfici di tetteoo che nelle n,­
diacenze del o.oat.ro pae51e SJno pratica­
mente introvabili. 1 

bQtl&. senza creare laole d1 segregazione 
o vert e propri gl'letU, oose già ret.Ht­
za.te in precede.MA in qua&I tutte le oJttè. 
lt-allaoe. 

Il plano è uno st.rummto che, se ben 
1m~ato, diYenta una premessa lndl­
SDenM.bile per realizzare rulona.U lnse­
diameou abitativi e pnduttlvL C'è allo 
studio n pie.no ~1o.tae inttrcotnuna.le 
oon Pescam e oomunJ :Imi.trofi, ma. non 
é per nol possibile attendere ancora de-

gli anni per s.bloec.are la no11tra. .ltua.­
ztone loterna. diventato. 1DiO&teI11b1le. 

E' dovere del Comune. pertl6 - per 
soddisf&.re In. legge e soprattutto una 

sentite necessità dl tutti i elt.t.a4ln1 -
redigere QI più preslO il prosnumna di 
fa.bhrtcazione, che Cl.~ molto 1empo è al­
lo at.udlo. mo che finora non ha trovato 
pra.Uca real1?.8Z2lone. 

ANTONIO BERTILLO 

~ OIHiei. lttttui, u,, 

t-atticot4u ai, ~ 

c.iu.uttadu.i to,.toni,. 

Per ovviare aJI'loconventenle la legge 
Pfescr1ve ai oomuru l'adozione di ~tru­
ment1 Urbanistici che prevedono la poe. 
e.lbilità dl awpUare i eent-rl urba.ni e:5t­
~nu ton wne Mn deflnttt è provv1$t.e 
delle D.eee$$&r1e lnrta.strutture (strade, 
acquedotti, fognature. ecc.,. ~l sono 
I p1e.n1 regola.tori interoomunali. p1ant re­
golo.tori oomunall, programmi di fabbri­
cazione e pianJ parUcolareggJa.tL 
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Nel ca.so CII Cltta s. An.gelO è urgente 
prediSpOrre questi strum~ntl per con­
sentire la oostru2.1one di case. sta. a. sm­
gol1 ehe a. cooperative. ovviando alle oon­
diz.lotu rutrlttlve r,rev'i.ste dalle. JC!'ege. 

un prograruma dl fabbrtco.ztone pt!:r 11 
oonro pa.ese è ohbUgatorlo e dovrebbe 
prevedere zone di ampJ1&lllento per il 
centro urbano e le trazioni; zone per le 
attività turtsttehe. specie pre-sso n mare 
e sulle prime oolllne; zone 1ndu&tr1aU 
nella vallat.n del Saline. Non è da trascu­
rare la prevlslooe di 1.0ne. da. destinare 
all"edillzla economlco-popol&re, irulcrlte 
nel contfft.o d1 tutta la colltttivitè ur-

ADDIO 
Un anno, 365 giorni consumati, eh.e 

porlerenw con noi 1erclté sono di­
ventati parte integra,ite. della. nostra 
realtà. Un giorno doJo l'altro senza 
avvertin1e: a fondo, i! rapporto cau• 
sale e senza avern.e coscienza per 
quello che valevano , pu quello che 
essi avrebòero pctu:o donarci. 

E' questo un fatto che ci riguar­
do. sia come individui che come col­
lettività. Guardarsi alle spalle per 
rentare un giudizio Ml quanto è av­
venuto è come string:.re tra le mani 
il vero significato dllla nostra esi­
stenza. E tutto ciò ri:hitde coraggio 
perché sia chiaro il v4lore delle- oc­
casioni perdute, dellt decisioni non 
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prese, delle scelte mancate. 

Avvertiamo lo smarrimento, nel 
considerare. un anno di vita paesa,. 
na, ma tentiamo egualmente alcune 
riflessioni per capire meglio il no­
str-o ambiente. 

Gli infitiili awenimenti della vita 
di ogni gi<Nno si accumulano ne­
gando una visione prospettica e as­
sumendo qua.si un'unica forma ge­
nerale nella coscienza di ognuno. 

Da tanta uniformità. si dìstaccan.o, 
purtuttavia, poche /onne, qua e là 
e proprio da qualcuna di queste vo­
gliamo- iniziare la nostra cl1iacchie­
rata retrospettiva. 

Ci riferiamo alle vicende che in-te-

ressarono la nostra cittadina ed eb­
bero una risonanza imprevedibile. 
Nell'e..stale ""calda », quando vivem­
mo qualcosa di diverso, ci senlim. 
mo uniti come mai era avvenuto; 
senza ideo./izz.are od esaltare i mo­
tivi che potrebbero anche apparire 
discutibili, vogliamo sottolineare 
quanto accadde ,rilevando la matu­
rità civica e/re dimostrammo in 
quei giorni. L'autodiseiplir,a che. e­
vitò lo scatenarsi della violenza, in 
urt'acmosfera così rovente, ne è la 
dimostrar.ione. 

Non basta dimostrare maturità 
civica in un solo episodio, per a~ 
passiorumte ed urgente cl1e sia, e in 
una sola di.reti.on.e; è necessario an,. 
che che to.le coscienza dei propr-i di­
, itti :ii udopui ùl :>crvhiu t: pt:r (a 
soluzione di altri e ben più impor-

(conU.nua. ln 2" PC•I 

Lettera aperta al ministro Natali 
Signor MinJslro, 

una IeU.cra aperta, ad un uomo d1 govemo, con l templ che corrono, 
offre quasi sempre la prima sen.sailone che Il ::1uo oggetto abbia con­
tenuto scandalJstieo o protestatario. Tutt'altro nel nosho caso. 

La nostra vuole es.sere una dicblaraiione di a.mlciZla, dettata 
dalla. fidllt-i.a che ci ispira la Sua senslbl.11tà dt uomo, et politico f. di 
abruz:r:ese. 

Se Lei ce lo consente, SJp.or A-linlsl..ro, con tale aft'erma2lone desl­
dererero.mo merit.3.rc la Sua am1elz.1e. e promuovere il Suo lntere.ssa­
mcnt.o a favore della nostta cltt.adin,a, ptrehé crediam,) fermamente 
nella Sua opera dJ l'Innovamento della nostra reg:lone, vercbi e sen­
tiamo,, all'unisono con Lei l'irrefrenabile aosla di purtlzia, dJ l)rO• 
gresso é di pace che si leva' dalle va.rie oontrade d'Abnuzo. 

vorremmo che Lei, Signor l'tfinjstro, s?osasse l<l ca~.sa dl Città_ S; 
Angelo che ha indubblamentt- biso;no di opere pubblnhe, essea:w.ah 
per te 'esuenze di una comunHà moderna, ma che ancor più necesslt.a 
di esseN: inserita nel processo evolutivo della nuova re,lon~ con un 
ruoJo che Ja. sua. poslzJone geografi.ca, la dlmet1$.ione e 1:l natura del 
suo tenitorio, la. vtclnan:ia alle grandt linee vJarle e al Capoluogo 
più e meglio favoriscono. 

vorremmo che Lei, Slpor MJnJ.stro, e:sami,na.sse, studasse a fondo 
la nostra rea.Ità - triste dolorosa realtà - out senza prosuetUva dJ 
sviluppo almeno non ne' prevedbmo, relegata e, limitata. nell'ambito 
del tradit1onall e superati schemi di attività artlgia.naU ed agricole. 

\'orrem.mo che Le~ Signor Mi.niStro, cosi come ne I.a da.to test.i­
monl.ània ln passato a. noi dtt.adinl ancolanl e a.U'Lntero Abrnz:rot ci 
tende$Se decisamente la Sua mano amica in un:ora in Cli ~oi giovani 
sentiamQ ftno allo si,asimo il drantma. che c1 procura I isolamento 
e l'abbandono di Città S. Angelo, ormai ridotta il sola entità ceocra­
fiea. 1ega.ta alla prospettiva di dìven.ire fra qualche decennio un agg:Io• 
mera.U. satellite del CaJ>Oloogo. 

Noi c1 ribelliamo a che Città S. Ancelo sia. costretta ad imporsi 
tanta vocaz.Jone e o.elL'I no$tra mente si a.ffoUano numerose domande 
a.Ue quali fino ad ogi;i nessuno ba dato ri.Sl)osta. 

Perehé Città S. Angelo, pur essendo s:iata compresa nell'area. di 
sviluppo ael Con.sonio Industrio.le della Val Pescara, oen pul> C$$Cl'C 
sede dJ Q.ualche media e piccola lndustria! 

PeN:hé non s1 valorlna U suo litorale! 

P<r<hé non può cadere ru Città S. An'°lo la scelta 1><r la ,ede di 
un cent.ro turi.st.lco-residemiale? 

Per-ché Città S. A.llgdo deve a.s5istere impotente alla. parallsl deUa 
propria lstltuzJone ospedali.era.. In vita da settecento anni, sema. rtce• 
vere da. nessuno JJ necessario sostecno per superare la crisi che lnevl­
tabUmente b& pertato con sè l'eToluzlone del tempi! 

:Perché u 5'1JO pàtrimonlo arttstlco, cosLtWlto esw.nzt:ùmente dalle 

sue belle chiese, deve andare in continuo di.dacimento s:en:za che g:ll 
or.cani pn:J)Ost.i alla sua tutela mostrino concreto interc:;se alla :sua 
salvaguardia.? 

Pereh~ Città S. Ange]o dal lontano 1950, nonostante le continue 
rlchles~ a suo tempo avall%~tt al l\olinistero dti Ll,, PP. dal ,·art sin· 
dac::l succedut.lsl, trarwe le opere tlna.mlllte per iniziativa Sua e del Suo 
J)redeeessore MancinJ, non ha avuto corrispoodenta, sia pure- pa.n.iale, 
nel suol rnoltepllcl problemi? 

Percb~ i contadini di molte contra.de deil nostro comune all'epOc;!a 
delle c-0oauiste sp~Uali, neU:l stagione invernale sono CO!StretÙ a vtvere 
ln c::ompleto e pericolo.so lsolauu~nto per la ca.rem.a di .strade, non di.­
elan,o d.isacevoll, ma del tutto impraticabili'! 

Perché Cit-tà S. Ani;elo nella ripal'tlilone (Jet tondi deU'edlllùa 
POJ>Olare in rapPQrk, alla densltà della su~ 1>0:Pola'li.one, è sempre CQD­
slderata la cenerentbla, nonostante U gran numero di case malsane 
tutt'ora abitate nel rione Ca.sale? 

Perché Città. S. Ancelo da ormai venti anni, pure essendo sempre 
a.euta la Càt'ellia di abita.doni., hi,. avuta flnanzlata una sola coope.ra­
tlf'a. edll12la, quan<to nei centri viciniori tau finanziamenti sono .sta.ti 
moltepUcl? 

Perché Città $. Angelo, che dal 1&78 vanta il primato di essere 
stata 1n Abruuo il centro d1 formar.ione pedagogica per tante ;:ene­
ruioni di r:naestrl. non pul> vedere poten'Z'lato ll suo 1$Ututo Mag:lstrale 
con opportune ini:datlve, a. carattere permanente. di inteirazlone cul­
turale, peda~odca e dldattlca1 

Sono interrogativi e.be ci viene s:pontaneo porre a Lei, SJgnor IW­
nlstro 1 percbt: solo dalla Sua lun,::a esperlenia governativa, dalla Sua 
sensibilità. di i,olltlco, dalla Sua antorevole poslzione in se.no all'at­
t-uale Governo, dalla Sua. nobile e genero5a anima di abruzxese put, 
scaturire- quella promO'Zilone sociale. che la nostfa Cittadina lnl'anO 
attende da anni. 

Con Q.uest.a lettera non voc:Uamo porre sono accusa nessuno nè. 
per il passato n~ per- li oreseote, perché og:i-1 è il tempo dell'unità 
concorde di tutti i cittadini, indipendentemente da;:ll scompartlment.l 
ldeologlci determlnatl dai parUU e dalle loro correnti. 

Nol siamo convinti che, specie 1.n questo mon'.lenio. la sterile pole­
mica plaz.7.&iuola not1J re.ca frutti f~ondl dl bene e c.he, Quindi, è da 
ripudiare come la (onna meno civile e la più intruttuosa d1 dJ:;eu$$1on.e. 

Perciò, Signor 1\11.nJstro, 1n nome d.l Clltà S. Anieio, dei saoi clisoc­
cupatt, del suoi ,e:iovanl In attesa di prlma occupazione, del suol nu. 
me.rosi flg::ll che hanno lasclato b loro terra 'Pel' emic:.rare aJ. Nord o 
all'estero ln ce-n!a c11 un dignitoso lavoro, della g:toventù 1emmlnlle 
che non trova lmpieio, dei suoi malati oer l qua.li $I proOla anrhe 
la privazione dtll'~tenza ospedaliera 1n loco, noi Le chiediamo. con 
dJpiltosa chiarezza, Ja Sua Operosa. e operante solldartetà. 

SU.VANO SAVINI 



Buona Volontà 

(continuaz. dalla 1• pag.) 

nl pfi d«tlcate e .scot'tantt ed. fn 
que:ta prwpettitio sapt:r accettare 
n bene da qa.aLtJ~i parte proven­
ga e de-rttmdare '" qu.alunque par-
te si (U1 nidi U malo:ntum.e. La. no­
stro non vaiore euere prttufl~e 
di clll gfudtca, ma un vmile con­
tribKto dJ chlari/f-Ca,Zfone: che ii e­
sprluu :nella ricerca di un dlbrat­
tfto e df una sce:ta cosciente. 

Non UOQllamo oortlvare 11.0ttre 
ambfnont. ma nc.erca~ lealmente 
e con .rerenltà fl bene com.une a,i­
eM 1t: a oolte ceru tcdte potran­
no attirarci crlticlr,e e di:ii:ensf. 
NOfl cr-edfamo. lnfi.M, nelt"o,gettf­
vità che ri riduce 4 pette:,òltzoo 
o ,ca<k In f)l.do11l f)(lrlir,lan• • a 
den.tgraziOne à.f p,11'SORe. 

Sfmr.o oout,ffttt c1i.e queJta. no­
stra t1on l. aa~ione utoptstiea 
proprio perohé Il NataU. t1cor­
d'lndo il « m.essaoUW :t dt 1)4Ct, di 
amore e di gtlUt-fzta, torno: "14 fx­
«ucorci tunfca. via vot:tMZe per 
at1ùa1'8 tale ,-...,aUcl: dfoenWe nc­
mlnJ di &,wno volont~ •· 

ORIZZONTI ANGOl'.JI.NI 

=======an■ce11c#ei=S====== 

LETTERE DEGLI AMICI 
oe•====-+o==■===--======:;;c::--'"'"# -==-

Precisazioni del Presidente del!' Ospedale 
Egregio DErettore. 

la. prego di :cw:armi s-e le rubo un po· di spazio del gbrnale. m.a penso cli~ 
qullo che. .sto per dire valga a ri:i:tabUire, ,mia spirito polemi•::O, la verltèl tu ~uanto 
0011 leggert224 aOermato dal Prof. Mari.o D'Ate:ifo, .seyretarfo polftlco del MSI, nel­
rtntmrlsta pubblicata da « ~tt Angoloni ». 

Mi sembro .super/htO tptecor.e p(tJ'Ole ptr dimostrare l'etbt.en.za del nosc:c:omlo 
.eittadi:rio: esfstt d. ha /un.220n1.to anche: durante lo pruidrnza del defunto ca:1. 
Tommuo MOUnbd, deU'lu. Luigi Datore e deU·avv . .A.le.ssanctro Berard.wccf. 

Il Mltro ospedale ha junzfonato durante U tempo fn cu1 era primario Il Prof. 
Pa.squle Bai.occhi e dopo. etc pud e.~ere ditn.0$trato con/r'Ofltanao l .se:gt,:enti dati: 

Primal"lo Anno n. r1wven n. tnterv. 
operatori 

PUquale Balocchl !947 l~ 8$ 

• • 1948 m 1311 

• . 19l9 19! 1<3 
v:nceozo De C'esarlt 1950 32; ~ 

{11 tneSO 
1901 42) 32~ 
1952 411o 40? 

PEllCHÈ SEZIONI 
SOLO FEMMINILI 7 

Caro D!Tett0re, 
COfl.stntEmt di richiamare. la tva at­

t.enzfon.e 4'U un:a ,ttuadone p;e-dagogtca 
ibagtiota, dt cuf slamo vittime 1iot stu­
denti d.elrisUbdo MagLttrale angolano, 
h1 cut. per l'enne.tftr.a volta.. ,ono state 
create. oltre a qudl.e 11Uste. ~uiot;I esclu­
sivamente f,mimintli. 

ruttt i docenti td q114lf abtiiGmO fai.te 
notare tutto et(}, si ione trova« d'a<Jcor­
diJ 1Jelrr.i1JermMe cM lii creufone cU st:­
::loni con elementi d( un i.nfco :esso nO?I 
è ed.iftcaut.. 

Se Il parere dei miei doemtl l stato 
oon/orUinte> tuttanla i1eoo dire che ml 
M oncor pu:C stupito, 1il qwo21to tutti ri­
C011G$OOl10 la non validttd cducatioa. dJ 
tale sttuadone, mc nenuno /a nulla: pt:r 
ellmhtarla .. 

Br11no Bosc::h1 

ZO Dl.eemb:re 19691 

AbbJBIIlO pOS.~ 10. lettern al presldl' 
dell'IsUtuto Magi.strale « B. SJ:!1.\venta i., 

Lul~ Cbif.l.vetto. ehe molto rentllm.tntc a.i 

t prestato &. rJspondere: «Ab~lamo for­
Dl.Bto clas:&1 iOlO temmtnJl! non PeI .;hf 
credJaoo the 1 giovani ~ scuota .iebba­
no esse..~ dtvisl de,Ue ra.~. Se p,tn­
snss.'mo ,io oaren::mo. <Il ..,,10. """~ via 
sbagrato, a1m,:,o ~er quonto rlgua:d• 1 
mode.ml orlentnment! de~a ;,2dogog!a_ 
Il moCvo è un G.ltro e be.'l. prec!so. In 
tutti gli :,utct-1 Mr.glotro.,l e q~ an­
cl:le nel nostro. le alunne sono :n mag~ 
gI.or nm:ae,e r:lsp!!UO agli ti,lunn.l. L·In­
segnamento èell'.Eluoo:t;kL,e fis!ca vie.rie 
lmpart.lto non l)er ciusl, ca pe:r SQu.a• 
d.re. Le i;quAdr& .son.o cc;tttu!te per '!)gnl 
S'l'i.1PJ>O di 13 &Ulevl o pooo meno. on 
è ev:[dente che quan.do una Classe, ~ e­
sempio. r!Blllta oostltult.• da 3~ rogo.ce 
e 10 ragazzi ii piotre.nno !onn&re 3 squa­
dre: due squadre temtnlDill e uns :na..­
schlte. Se tacessimo c1...i n,Jste ,nel no­
stro ,caso due clMSt d1 15 8.lunoe e 5 
masohl. (!u,ante l"orn di E<iUClllllono !1-
aiea mentre J c9.SObi p(l(.re'bbero essere 
nuoltl in un-unJça .sq_uWa. per Je !!m­
mtne non wct>be possn,ne lt1::e alt-ret­
taoto: uao del due gnippl !emmtnll! do• 
vrcbbe rt.,-nanere J.nattlvo,. fioet2a docente. 

Inoltre, l'Ora.-lO delle leruo.ul, che è già 
abbast~ oneroso pèr 811 elunni (le 
tuz~ htLr!DO 36 ore dJ ~ocl settlmana­
m verrebbe ulteriorn:.oote BJJl)estintito 
dal uvuott 111 », 

Da qu.este nJ[e.tdoni partii? a no,. 
d.ro auo-,.i:Mo r,trcht la seremtit le 
po.e.,. l'amor.e cht i·atmMftra na.-­
t4lida ci TeM .. et,1.pe,-a11do la l/a-4 
del sltJltime11;to., cf fr.segctno la stra­
da JU!T ·1avora.r~ tn ~nftà di fn­
ientt. 
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ADDIO :1969 ... 

( continua.e:. dall4 l'" pag.J 

tanti probumi che riguarda,w il 
futuro del nostro pae.se. 

Ma ci acc<>rgiamo che l'unità di 
aziort,. • - in quella ocçasione esem· 
p!are - din,ostrala n,,J contestare 
una ingiustizia .sportiva, non si è ri­
scontrata in circostanu piil vitali. 

Più volte si è tentato di suscitare 
mila cittadinanza l'interesse per ce,.. 
ti falli, ma, i tentativi sono naufra,, 
gati nell'inditferenta gemrale. Basti 
ricordare.. a questo proposito, la 
scarsa eco avuta dalla questione det 
nostro ospedale, travagliato diJ. una 
crisi che potrebbe causan1e tra. bre,. 
ve la scomparsa. r.• ChJ.aro, perlJ, 
che la passione popolar• non può 
supplire alJe manchevoletu della 
classe dirigente sulla qoale a giwto 
titolo incombe la responsabilità di 
infonnare e guidare /'opinione pub­
blico.. 

Ci viene spontaneo annotare al ri­
gu,zrdo che nel nostro paese è più 
che mn.l avvertita questa. grave ca­
renta. La veridicitò. di tale atfenna• 
zione è data dalla inesiste~a della 
vita d..d partiti che porta come. logi­
ca conseguenza la ma.ncam:a di una 
sufficiente infonnaz.ione del cittadi­
rti in me.rito ai problemi pili. grandi. 
Da ciò deriva anclte l'est rema po­
vertà di proposte avantale dagli am­
mlnJ:stratori dei diversi enti cittadi,. 
nL Pensiamo, a questo pw,to, che. 
la vera deficienr.a si risconrri nel• 
l' Amministrazio,,e comunale e nel­
/'Eca che riesctmo ad ottenere spo­
radici. ed isolati successi, successi 
eh, ci rendono ancora più certi dd­
le possioilità lnfinitummte maggiori 
di real~ionl, ove si agisse c-mt 
pii,. decisione e in armonia di in,. 
tenii. 

Potrebbe a.sere intsres.sàit:te, 1)tr tfntervista.to, i:-41:dere a. ftonco dd riumtr.i sopra 
riJ)<)rtaU a tipo df fn.teruento. 

L'taUrotstato. pol, portando ad -e.s~mpio due ~ dt ctd /"l,. tatf1non.e, fa rils-oore 
r4 ecren.za; del eorpo •a~itario, ma. a me PQJ'd clic basare tl1 gfud.k1,o genernlt:: au 
due episodi .s:la. perlomeno i,ooo pnidente.. ln/attt li Prof~ O"Aie.tlo a, riferisce: at 
due pCWenti c1u /tiront> i-ndfrt~ti - ri.sp~~ dall'1luto e eta! mea.foo dt 
gvanti4 di quuto o.spcdale: - al «Civile» dt P~o. ;u-:rdt in i;zuel momento 1l 
J)rimark> era asunte dalla: 20na. 

.A.ttuatme-nu, per lei aiml,sstoni deU'cusiste-nte m.ed.f.eo, U corpo iawitario t fUt .. 
m:fflcam.ente inferiore a!l'orgGnioo, ma la guardia ,net«,a tfe~ o.ufcura.ta. tlgtial­
TMnU, grazie aU'abaegazlone del dott. Aldo Htrlz, att11..al.e nato chirurgo. 

SS.sndo not6 le !UJll.ool.!d cht faooninino g,U ()S'JJedatf per compktare gli orO'(lti:f:i 
dei .s(lrtsftari., non puc) sorwenM:re che ti n,Ntro o,,;pdalg - ,:>m:ftro qvaUft.ça.to lR/e-r-
1MT'I!% e percU, non. te:n.11:to 44 a.uicurare la gtt~d!(r. mecUca - si ~ tn ooridfzl.&r.i 
di dis:agio. Credo percld dot>ttO.so aprlmer.! la: mii% 11ratitu:t4ne 4l Dott, Vinceua 
De Ce~m e al Do«. Aldo Hafz che, per il loro aita-ocament& al~ fltihtzione., Mnn.o 
ocm.smtl.to eh~ qt1,esù, oipe!fale rhnaneue al .serv1.:io ddla c0',PO!cizione. 

Il Pro/. D'Atafo. che ha partecipato alla rit.r:Wftt, cow~ata. dal .wtto:i:crltto, 
dei se"reUln 4e:f partiti pu dl3cuttre ir futuro ~rospedaì!, dovrebbs !"<rf'Ue. cM 
l'alttnaUua dE!Ua /tui.OM noK t la. chfvtura COSG Qlteata: llM OC>'f71Un1tt! ftUf'UflO 
di ru,f ri a~ra ~ia 'Qerlfl:OtJt'si. Mt umbra td-U.e a:gghn:igere, iemprei fn rls;n,sta 
a!l'i,iUrvt.stato. ch,,t: /tL$lone ,wn ~qr.lftca a,D!dar4 la "u!fone de! no..--t.<c O!J)tdale 
od a:ltri, ma. al ooffl"Uo àt ,umnfnutra~e, con TaJ)l)f'U!r.!antf di Cttt4 S11nt"A11-
g.do, ohe .sarò tutto nd mod.l Ji'T!M,!ti dal!~ lt!gge vigente. 

La rin~ tielt'ospttolltà, e h hJtiio cordlaU .saùdi 

AnloQlo Dl GI_. 

Presidente tre~ Oonf}leJJO dl ~ 
clell"OlpedeJe CIVlle • S. Giov-a.::.c.! Battiata » 

d.1 Olttà Qa.n.t.'A.cge:o 
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NESSUNO PENSA 
ALLE NOSTRE CHIESE 

Caro Dlrettore, 

t ora che la vou dei cfttcu:Uni !lngo-­
lanj .d ~lfroj con decisione i! /fJrmt:Zlil 
per prote.stare contro l'tnd.tOer-en~ che 
giri enU pubbl:fef mo.stn:mo n!f wntron« 
delle weunttà delle nostre ch.tae. 

u numerose richie.tte avafU',ate dogli 
orgoant J)QITOCChfaU e cittadini JtOn han­
no mal trovato ~~e con la 
.oo-nstpeR$ clu le div.t1'$e chidt - ~u:z• 
Uc"ltlssime e di notevolt pregio arl:uttco 
- stanno per euue ehhue. tonto 'SORO 
mala-nda:te.. 

LG Chiua. cU S. Ago.:!l'tiflO, .&Ot.>Maerata 
ct,a.i t.empO deU'ulttma: gutmJ. sta. . per 
franare e atstn.gigers-1, avendo orma.i d.a 
anm a tdto compl-etamen.te Jproton~ato 
e l'fnùrno eadente. Eppure i soldt ma:­
.st ci- dlspo:lz.i012c dt'llo stato per t d.4,ua.f 

~=~,_!,!n~o~!J~ !~~'"de~ 
Miaf.stero percht U PTOVVedltorato aUe 
00.PP, e f!><eial=t. la Sovrl•t.,,.U.-
14 alle Belle A.rtt 11,on. han-no mat dato 
intueua.ff"~nto ocnacreto. 

aa. e1>11ttAl:nenie di;. un tUI.DO. ton l'in­
tervento deil'Atolllll1.tnr.!ooc Pmville.ia.. 
le. C1rca. 7 anni .ta.. sl pwvvtde al .rtts· 
cllll<l>IO Cl.I ~..... d•'. ~teo. Alt,:: lavori 
sono st.aU ~dfl.~ dal t~eU. 

Tutèt i tavor! t. S. Ber.::i.udo son:) ate.­
li ""81l111 a "l'ff" <!o! !<dcii, 006! ;,ore 
a S. Antonio. 8ll'Annumfa.ta e ~ Ma­
donna della. ~. 

Le pratiche p,n.'SOO • l m.fJ::.L21:ln-i. Jler le 
chiese ~ ~ n:omento pto. ::.ece:Wtano 
di iDtervento. st trovano & czue.s.?o pun­
to: ])e.I' S. Prao.ce6CO ea:1ate un11. tor~ 
male a.sslcufflZlol.e. d1 lnt.eze.ssement.o da. 
parte del Minii..ero del L!..J?P. _per UD 
aoll$cito· riesame della domand& efacen­
i., ® onnl. !'et la catted.-.le eslatono 
dUe. pr&fjehe, uaa pre:iSO la Sovrlntffl­
denza ai ~o.:nm:entl e Gallert~ d' Abruz.. 
zo. ébe r.l. è Uilpegnat1J. a tenere presen~ 
ti le esfgen:e il restauro • dell'ed.Ulcto; 
tal.tra Pre6So la C8&s.a del Mezwe(orno 
il cuJ pres:ldea~ ha as.,lçuni.to Jn quesu 
gloml l'Al"Clpret, elle nella ~ •­
ls.lJo- del Proeramml ::i~t-1 
te opere dl Jntf:Uie artbtioo e storico 
non maneberà cl iuMldere anche la. no­
stra. Cltle&a. 

Come nde, Pm!e580l'e. le PtOtnei&e eo, .. 
no a.nco..ra molte e nol cl augur:Iamo e.be 
abbiano sorte nJgUO!'é d.l quelle tattecl 
già tante "tOlte.. 

A PROPOSITO DI CAMPO SPORTIVO 

Egrr.gto Dirdtkn'e 

?e dtspfac,e se lt; chiede un ,o' di IJJQ.­
do w parlare cf.d nostro tanto ama:to 
ca.mp.J sportivo? 

Tutti si prOO'è'::lr.uw 4.ell'cm&nMrrto 
della ~dra, e tm qru.sti ar,clu. U ,uo 
giornale, m4 pochi pen..~nc che I.o no­
.stra eittadl1Ul oltre che. di un cam-pO Cl I 
fo,ot-ba:U avre~ bisogno di ut:t. ('.e-Mro 
swrUoo co,:a attr~ture e piste aàt:­
r,uate clie ala la pOSsfbUltO a1 no.stri f"Q• 

gazzi di trascorrere 1c ore lfbere imp.t­
gn.~t tn atttvitd !tfflf... 

~Qmunqu U duintereue per ~.rgom.c,n­
ts cui ~nere non sorpren.de ,e t-l pe.1-
sa: e:"~ tuo-fla. parte del 1J/on a11-go{CJ12:i 
l NP,?Te:JE!ltt.JtQ. da m.ae.strl clte in quctt­
to cill'V-tmtt. a.sua att'.mt4 sp0,1wc A~l­
l4 St;?uola M~"° f!fe4 OTretra.te o non né 
hanno. Mo. I ,t.gi.t no-t1; dovranno :,agare 
per tapat~a e regoumo dei padri. 

I nostri cmldd.etti .!pOrti:vi cosa ha.n­
M cAfuto, DI avere ut1 a~ di 
cu-t ehi4cchltrrare al boa:r e nova:tta Mi­
'""'11 ~,. ofm4,,.~ ~ ,U,-<t r,n.mJ~it. Snita 
,tau a.oc.io,it-mt.a.-ti ~ J.o sono .stati i 
d!rig.ent.r didla f',lttad-ro Che wa: vn. O(lffl­

po i;~ (:apfinte h<m'llO avuto lit po.a.~t­
Huttl 4-i . cu,men.tare le eH.trate. 

con ~ ttetto ~T4- com.unc,W!, 
non 1,0flio 11:egare che anc~e il ealciO 
abbia. i .s~ laU f/0$'1'.tfvt e q~ndi ~e 
eJ sta fl campo ma non .solo quello per­
chi '1 un uu:c eh~ noA: po.ss-tar,,o 11vmc:­
terci se C01:.tld.mafflo le no.,tre flOfl. fl,o­
rldt coudtziont economiche. I t(I04ti an­
golatU che .rl .sono hr..pegnatl o $0.Stc­
f'l.tre la: equa.dm con contriòuU tn dena­
ro J)et""'...hi non chledono OOfflt contropar­
tita Nnteru,~to da porte. del t.UM­
ger..U s,er la o»tnalone di u."A: compie~• 
.10 ~vo cM r>OrU le. :-iuov,e genera-
2:lo?iJ a nox MCOprtre .s:ol.o u ruolo a, 
rpettatori ma aneTie qt:.e.llo cU 4-ttori? 

Sta. o lei, .'!iVJJOt' Direttore, e a.I .s:uo 
gi()mal.è: trovare U ds:tema ;,e, far ln­
tenaere a chi dt dovere qtUmto un.•attt. 
trità .sportiva be:3 condott.a e org!l1Ji2.zat1J 
007J ctt~ure adeguate ®,drQ>vtrcl 
le'UQ: ombra dl dllbbio al cUncunlcc> ec! 
armonico .sviluppo dd!Cl penon.alit.G dt"l­
le noitre giovani Q"n!tt'"fU;k,.ni che n af­
Jcco!aM al'b vita per viverlo più iii:• 
te-n$afflfflte e più ple-namentt in tutti l 
suoi 1X1lorf. 

Paob, Do L1.u::a. 

:r.,a. sua. lettera.. gentile lign.Ora. oi hi. 
toUo le parole dalla punta della. pea­
na! In.11.tu avevamo già preparato une. 
nota SUI ca.rn_po çortiff>, ~ dato 11 suo 
Intervento tempe1!lllvo ed iDciSlvo, cl u. 
n:tlti8l00 ad ontuo8'ere brevemente qual 
<:o.sa a quanto lei cl ha esJ)O$f.O. 

CondJvldiaroo 1rl p.ieno le sue Idee e da 
qucs.li toe:U, quando 11 problema. era tqi• 
pena accennato. e,prtmemzno u nostro 
nssenso. 1ns1~r.en,w .fin. d'Q. o.Uara. ~una 
t:lecefl&tà dl reall~are una attrezzatura 
.portJva per 1 nostr.l glovanl. 

Ora. la. DOStra. ldeA resta la stessa. e 
vornmmo c.~ 1e cotopet.ellt.l a.tJtoJ"Uà 
pttnd.e:.$él'O coselew,;a delle esJrenze det­
ta g:tov-cntù. angolana, che nell"BD.Dc> 1o 
eo.rso ha tiVolto 1 Giochi de-Ua Gtooentu 
suue atra.de e nelle plM..Ze ~ che, nono­
stante il nuovo e CO$tOSO campo sport!• 
vo, oon ~mbra al)blo prospettive miw 
gllOr!. 

n 9UO sport non à tlfo, eb1$Ceb1cl't!" 
da ca1r6 e C06e del genere, ma. x,tatJ.i::::1 
deU·~o tlGtoo per un .- d.bamloo e 
a:rmo.ntoo mJuppo della personalità :. 
ooM♦ lel ha ~ detto. 
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COMPIACIMENTO 

. Gentile Direttore, 

ho letto U periodico da lei dlrt:tttJ e 
l" ho trovato ri.SJJr<ntùn~ olle e.ttgenze 
9'(J1'114li..S'tiche. del mome=nto. &30 ~icur«• 
ment.e i4J)f"à VU-lcf.cTe l4 gtouMtù cM 
=,ar;J:'!':.!~ef.er lo $VOigersi ;r«ipl• 

Per ~uanto r,oua t.1alere la mia fJO• 
rola, mi è gradito uprlmerle un vfvo 
oomplad'mento con. l'o.u:gurlo à1 maggio­
ri svcce.r~L Ho e-~reuo QUeJt1 miti ,Un• 
.s:lm (UIChe al collega. 4eu•« A.Vtitl'llr~ :o 
Lucio Ange.Unl Che ho mlllMJutato il de­
tltterio tU cono.,~« U periodico ango­
l4oo. 

Con I più duttntl $Q/uti. 

Albe..rto 1\-JoU111J10 

La rt.ngraz,tamo per 1e geot,,01 parole. 
Cert.1 di non JJJ.erlt&l'le, e.I &Corzel"eDJ..Q 
setoJ>n Più. l)!r rendere !l QO:Stro if,onuJe-

~ ~:a,~t~i!_roblemt che IWlllano 

CogIJDCQO l'occasJoue per dirle che era 
~e:n~tre tood.o la sua co..~ 001: 

Non abbiamo, infine, mai discus­
so su progetti chiari ed organici pre­
sQ'tlati dal partiti. Tutto si riduce 
alla meschina e sterile polemica di 
qw,khe C4rleUone murale o ma.'11,. 
festo, che non crediamo abblanc 
fatto onore a ttP..ssuno, Esl.stono, 
dunque, i partiti? 

La chfa.sura deJla Ch.iaa. 4' S. Fran­
cuoo, te,flf1fo cem:,'4l.6 Ml J'4t,'e. a1'tfca. 
e -,fflf.CO,IM'fflente af'U.,-ffca, con. i:t0rtalé 
dd !300, ha soUeoato nella crttadlnanza 
un ae:ruo dl .sconforto per lG t1iva ptt­
OCCVf'ozion, di 11",-d,rlo :P<>{clw le "'111· 

:':":ui:0~,4 a:f: .s~~::a~~ 
m~tre e im;,fegar~ pro)touamnU I 
vn,u! /01:dl 4 lltno,;,loa<. 

Città S. Angelo e l'autostrada 
E non solo su di essi cade la re,­

sponsabllità di guidare la pubblka 
opinlDne. Un grande servigio po­
trebbe essere reso dalla stampa. 

Città S. Angeto ha spesso l'ow,re 
ddla cronaca g/JJrnalistica, J1<LrtroP: 
po quasi esclusivamente p,r IL vi­
cende della squadra di calcio e tut­
to questo, .sinceramente., non ci ral~ 
!egra, percht in tal modo rischiamo, 
da una parie, dl far credere agJi al­
tri che l'unico nostro interesse .sia 
lo ,port, e dall'altra, di far p€tder~ 
di vista ai cittadini i veri problemi. 

QÙESte no,tre poche note - un 
Imperfetto esame di coscienza -
sono state dettale non da spirito 
pessimistico, ma da sincero attaix;a.­
mento al nostro paese. con la spe..­
ran.ta e. l'augurio che allo scadert 
del prossimo anno le. nostre. even­
tuali cmuide.ru.ioni sitzr,.o impronta­
te ad un maggiore ottimismo. 

UD. 

Sarebbe a momc:ti:'.o di d4Te a Cfftà 
s. ,A.,:tgdo c:c, che è nel StiO diritto tU 
au-er6 pu la con.s~ne dei mot: mo­
niunffl:«. 

COf'diaU .Ml1df. 

Dant& PtuutU 

Ha. P?'(9rio nagtOllle. Pro1eS&are, e c.! ' 
slamo pre& Ia brlp di. èlOCUmentarel Nt. 
pochi laYO.<I roallz:;all e "'1le cb!IOme­
trlche p:e,tlche. avvia.te con 1 dlve:rsl l!t-
1!.cl. 

DeJla Ch.l.@-Sa d1 S. Agogl,lno è 1nutile 
parlare: ruo!ca cosa t e,uglll'V'51 che 
non ~ 1D testa a qua,lçU,rJ..:,. 

Per quanto rtg'UAl'd&. le- altre: 1a. cat-­
~ ebbe Il port-leot.o rloDOV•to di· 
vera!. a.nn1 fa pet' opera del omio CJ­
Ttle. La Uote8'irta.tu:a e le flnertre nuo­
n turQoo eseg\llte a cura jell'ottuale Ar­
etp:rete che 11 QMWlie anche l'onere del­
la. td.S~;le delJa can::ip:ana grande. 
della sala pam:,ccb!ale.. del tetto di!l l'eO• 
Chto teatrino e di un•opem dJ oonso11-
L1flm.~to della Ce.ppella. 41 S. OtovD.."lN 
con u o,atrlbut.o. per queat'tllllm&. del­
l'1DdUl!IU1.o. della coca,..Cola. 

Per la. Cb.lesa. dl S. P.rfmCffOO. ohlU-

------------
II, 

Dopo a•er trattato In ma::Jèl'a ,rene­
rtcn., nello aoonc, i:nunero, l~ cvattcrl­
.stlcbe e l'!t:lpo11ama ~~u•a.utostrada. Del 
teni.torlo a,mumle, pcssJ.~ ora ~ con-­
ilderr: 1D d.ettt.al.10 <Lua.lJ ooneret1 van­
taggt es5& pllQ oomportare per lo avi~ 
luppo eoonam!co e we1ale della. :iost-:-a ---,Anche se app!Jono ont. n011 blsogna 
kascurve I v,ntsggl !ndl:t•III ebe o1 
re11-Uaa.no oo.n i.m·autol'trad.a. d! lunb'O 
J)el"O:ltso e dlrert.amente oonqata al !.1.­
stexns. via...-to NIDODBle ed europeo: oon 
1!1. J)OSS1b1iltà cl veloci e c~odt 1po­
S.éa.mèntl st fadlltano I oontat':.1 e gll 
scambi a.ne.bo O ns.t.ura UClall:B e t>ul­
tu.ral& con alm: ~OD.4 cbe per U 
Pa&.'illto non rlffluneevano le nostre 
!IOile. 

NcJ stessi, mmtre ~«lrem1> H bene-­
tl.cto dl ~ con mlnore dJffi. 
ooltà )ooel.Jtà .uobe lQOlM.e Ptt l'eaple­
t&me.:l.to delle et~~tà la•..-oraUv-e, e'Ultu­
ra!l e rlereatlre r18e::i.tln:mo del mJello­
ramento e.ella ,ts,bllleà ordirus.rta locale. 
cm l'Gul.0$ua.!o, una. veun oompletata. 
potrà l50ttrnn-e ur.a notevole pe;çentun:e 
dal trsmco a tu.ego peroono, che al­
\ualmente ocnresUODA la ctr.::olaz.lone 
tun,o 1A ooata .1dr1at1-ca. 

Per- lo twUuppo delle at~vltA ec:ono­
Dliohe locau, l'aut.o:!trad& pUO apSegau be­
nefici e.t1'ettJ per agevolare gli ~a.­
ttle.otl Industria!~ per mlg-Uora,e I re~­
dltl ~·Oil"!eoltura e del ootmne-rd.o, Pfll' 
Pl'OlllUOTer& inmlat1Te turtSUehe. 

l'.nnepl,W t&:I !WlZlonl, w;là 8Ulfrrlgat, 
à..a ~b1 e.-semp1 nel versa.:it~ tirr&­
lllco, apoolalmente ove la "~ di 
:ent.r1 W'ba.nl e le CODd.12;jocJ ambJecta.U 
tavwevoU sono s!.ate Q.PJ)UDto vatOrlmt.te 
tlAll:) ntncolo au~1".dBle. 

La fll.o!Utà del tngporto è fm i. ccn­
diz1onl e~nu per lo avtt-.rppc d&lla. 
!Jlclwt.n• e l'lllcremellto del oomlllezclo 
ata.0be J)@r l Pl'Odo\U agricoll; 11 turbrmo 
ar avvale ormai tn mus1ma. pam della 
a.uton:.obll~ ala. per 1 AJ:e,-ectt.mlarla. «>e 
per I plQ hmghl ptriOél ferlà.l e I& vl­
cln&nza. ~elle. cii-tè. • un ft.n.Slblle t1eh111.­
mo per 11 M5tro st~ tenttorto co­
mll.tla}e, Ormai. 11. rldosso dd centro abi­
to.lo dJ. ~a. e Montesilvano . 

Non clobb1a.'"J10 ptrti Hh1de:rd. che l'au­
tostrada Sia i'Utedmte d.a r.ola o. deter--­
mlnàre qu.es.to 8Vlluppo: la. st~ ract­
Utli. di comun1ca.t1ooe, che rappreséJlta 
un locenllvo, pUb ope.rore 1Q maniera 
tnve~ oo~telléb H tro.stertmento. 
o.tll'averso 11 DOStro témtort!), dJ tut.te 
que-Sle poi&bllttà verro altre localltà. che 
st apprestooo, nel tra.tte:npo, a prepa,. 

""" ~lzlonl. mlg!Jort - l"ln°""""'. 
to deUc &.Ui'ntà Produ.t~ve. 

Se int.ecu.amo a.•vllle..-cJ. 8l)I)1eno Qclle 
J)OO$lbWté. che ~ ven.iooc, ofl'erte dQ. que­
a:t. ~ lnfrastr ... 1tc.uru. dobbiamo 
~ stessi OPftl'ti.:'& per v&lonzzarJa. a ne~ 

va.ntaff(o. Cosi l'e: le int!ustrla 
dov.remo re11erlre a ~uo Prm:t.o B.reé soo­
pe.."'te al Umlt.e dei centn. abJta.U che pos­
sa.no 1acUl:r:J.ente ~ ad.lbt&e a ques:t.o 
IOOpo ,e che alaoo tanit.mglb1U anche 
dai Centri den·ent:oterra (ottima sotto 
qi;estQ A.Spetto l'lntera vallnta. del San­
r·Flno}; per l'ti.gr1eo(t;Jro, Ò0Vl'elDO LDP 
ustrt11.U2:Zo.re u l)roceMo Pt'Cdut.tlvo. ee,-

~o di ade~cl alle prevedlb111 rl~ 
chiè5t& del inercato e l'e.Jorlz:iand.o 1 pro 
~Plci locQl.l; tie:r 11 t.Ul1smo è ne: 

""'l.1.IUl4U'e un,. ment&llta più •· 
perta ed elastJea net tapJ)OrU con li tg.. 
re5tte.ro, cercando dJ. de..re J.n to 
tttle ma.la.Uve toca11 che hann c.reme: 
ph). aute.nueo e che Sl r1ebl~: al~ 
tradizioni cuiturau della popdlo.zJone 

Come 41 l de.t.to 1n Ptecede.J::lza c'1ui. 
S. An~lo dev~ eMeJ-e un punto di ar­
rivo e llOD d1 tnlllsito e l'&Utostrad3 
c.drt.a.tlca., cbe tm quo.tebe anno colle• 
rerà dlrtttatne.nt~ 11 nord d'Italla con I 
@ reg1ont mer1d.1onau, potrà scrvlre, tn 
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Gioco della verità 

Questo Ili l'lttnerarlo d'un uoroo tdle 
508ile della maturità eh.e nntra.ccl.a te 
unee d'una glovtnez:z.a non ancora per­
duta e anoora teoondA di .slanci geoe­
~. Me. l"a.mt)l'e. 11 lelt--mot.l:v deUe. :rac­
colta. è Visto non più. come puro giOOO 
di litlltimenU 1n a.tto, m.a. come II gioco 
delJa ~ritè. », oome rlScontro, Cloà, dl 
una. vita vissuta con seru.1bllità pronta 
~ con pJ0blema.Uca aperta; è lo SgU.a,.rdo 
1ntrosPeWVO d.1 . -chi nelljamore cerca 
non plll SOlO trommeot.t ma. u SeKD-O 
d'una storta. Clò test.inionla. della ma­
turità ,plr!t.wo prllna che artl•tlca rae-. 
g1.unta dal poeta.: z Non accennJlJe a. 
ridere se (1100 / la. VCtità (le) gioco Cle­
mente.re / della MQ:e7:ta,: à un xtan­
dJ.re nel tempo d. 'Un bamllln<> Che si SCll• 
pre uomo e -cootem,ple. lo. donna. t..'Dl'ble­
ma d"una perenne prtmAvcra., com•è sem­
pI'!I nella. lDeat,2 del pOetl 

NeJI• prlm!. ~....i., del llbr!i 1·au1or-. <I 
çontempl& nel suo dtveni:re e oontca'IJ)la. 
u -postuJ&to della sus. es.I.stanza, I/a.more. 
'°" !"elegt,,. dello 000< - >:lo:wigono 
iment.re na.l f183Slacl.O: ~·~ llll $C(Ui() d:e, 
100iODe che noa è •ptnt.<> ~erò al mlstl· 
e1m10 dell& tngel.lia r.u. ~V.ato e ao-­
COlllJll!gllSlo• OOD. la - delicata. e ,nu.­
ifcàl6 dellA. 10g1r,a. delle cose: 1·11.>mo l)a.$­
.s,,, n poeta :rtman.e; 111!1 CO$C ~. la 
storia :n:s:ta a. ~t~le, 

Coo il di6oon-.o s1 aU.a.rga. a.elle suc.­
e&Mive.'! pa:'t( il). eul la na.cc.olte. t di"fi.M, 
daJi•1W10:re a11·1nta.nzta,, w ricordo, aeu 
offcttt ,:arow,u;., alle clt'.11 rute. al lr9m· 
men.ti che ooml)Otleono uns. storta.. noo 
&nCOl8o cb.lu....a. :.:be noo e·~ ma.i. 1n Sa.­
blc.no ten~ !Ul'&oqti.16to dlmcti!tiooa­
le deftniUvo, Jll:Q. a.çertUl'9. 9J. fenomeni., 
a. quello che sa.rà. r..eru,.a. SOlUZione d.1 
-ultA. 

lS' ehia:cO. dunque. cb.ll il 41sooroo, pe.r 
fomtn.a. tM 11 dtJ;.co.no non è ancora 
cht:1.WO e che il Utiro è fecondo di. nuovi 
=uwL 

A .tb.trodur:re t.c sue l.1r1Cbt: il Ptlt':t.a. 
cb.lama alc1.1.n.1 vcrni dt VJ.n.eem..o Ce.rd&­
re-Jli che test1monlmo. appWUO, Il mo­
mento del p~ çne .sl ~:parq. eta. UD.a 
O"'""'-, ma u cuore resta Qllpeso 81 tllo 
d'Ull.11,. vico".Jlda cht:: no.a. si E~ ma $i 
.ln.r:tHt• SUI tronco dell'Cspcrlcn:.s. uma.na.. 
Ih uo. oerto seru.o il tooo deJl 'Open è 
~Uana: oeU·el~ 'Wlve. 11!1 o~mt.1-
va ò&Ut-. oond12.ione àel J)reitente, :oclla 
~ovoc&Zlonc ade:rent-9 delle eos~. nel 
6Cmo dl tbi vi,t la Vita- dal di dentro: 
"'~ A l"Al"'dArdJiA.oo il probJemf'tloJsmo 
~ au·evolU2Jone. 

Dtrcmw.o meello che Jl Sablono rlas­
!>tllllO l'csperlema poetica. del NO'O'ectnto, 
dal cl""""""'1<) limpido <11 ~111 al 
con.fe.siit.onsliano dl « Osst di .seppia » ed 
e.I lll':lsmo vivo delle u Ocea&onl • d1 
YàlltaJ.e : • al elasslclmlo o~rat.Ivo dl 
qlla61modo (Ohe il... Nootro t..""IWCrj,vé In 
'lllla at.at.a.ssl rttmlca. e: t:ipttta.- alle am­
plltlewJOlll spa:J.ali e• tempora.li : ·tJplco 
Mnftralto 60sta.o.ttvo. çemplementt ~t 
con pn;p(lsmonl oeu,plic~ propr.o per da­
.re ~ore ~o e t.cmpo al mes.:ag­
glo deUs. parola}: à un·esperlenza. ln. cui 
le ~a.:J.oni 1&ttere.r.18 noo smipr& 
vengono ellmlnate <de.I resto sono or­
th~te 1n forma Or1glnftJe) nw. 1D ouJ 
tuttavia. Jl poeta t.estlmooia. lo fede 1n un 
Clt\.wc!mJ.o nov~e.ctesco cbc ha .a.vut.o 
ll ..ttliCl'tto di rtvaluta:e Il r11mo ed 11 
Uogu.sggio senza rlc!!dll!lro neU'a.ridJtà fi­
lologica dt C1tl'te tl.1'&Uil.1fi.rd.ie. 

NellA. paè;51a d1 (lggl U ritmo va pe.r­
d9.d.o t<>-..neno e. VA.rl1.aggiO (1e1 gegno, l& 

Jlngua sembra. oover far posto ai l51m· 
tiolL e b.vece Sabl:>Z'le. Urloo p\llQ, ta 
protesstone 111 tede 11) wm generazione 
~e t} st.1:1.ts. h.111,i.tna, a r!propcrr& la le► 
tera.tura ita.Jlr..na Il.I rstaeh,! europtrl 1'd 1n 
u.o. modulo ~resaivo c:he nulla fo...1C-la. 
all·ererci~nc dlle~t~ .:na. che è 
1,perlmentazicnll!I se.ria. e ,.mcdJtsta, rltor• 
Aante Ul':lPte a! va)()rf. llrlel. della p::,e­
t.la.: .a.."'le!le .qu1 UL 1mpegnt\to <t gi-OCO 
ddla. verit.t.». ... -

FllANCO TREQUADIIJNI 

13. SAJ3LONE, Gtoco della. uttti~ Solfa­
llelll. CbJetl, 1~61, 

' 

SOLJDARIETA' 
Le Da:ne di Cari:à haru:o svolto 

anche quest'anno 1a loro Dodevo!e e 
preziosa attività di solidarietà ori­
sti.;na. Ranno utilizzato una consi­
dere.vole somma :-accolta con un.a 
sottoscrizione tra le Socie e tra 
qllant{ condividono le fi:Ialità della 
istituzione. 

L'assistenza è stata svolta in mo!• 
lepli.:I modi in favore di famJg:ie 
i:n difficili ~!tuarlo.:ù, con particola­
re cura per j bambini. 

II programma assiste:izìale preve­
deva visite perlodlche a persone ma­
late, specie a quelle sole.., non tanto 
per aiuti• ma!erlall quante per H 
conforto spirituale sia nel centro 
urbano che Delle contrade di cam­
pagna. 

L'adesione alla istituzione è aper­
ta a tutti coloro che avvertono la 
necessità di una tale solidarietà u,. 
mana e crutiaoa. 

O11.JZZON'l'I /ll'i:GOLANJ. 

ALESSANDRO BERARDUCCI 
Alc~ni gfowni~ certamente t11t1,1.slaa 

!mati dalla r~te rappre.tentazfo,ie di 
« Lu dist.lne cusce e seusoe io, ffl-ono a.­
ver rivolta o. pa-sç,r,e: tlel«l t.iecchia ue­
ntrazto,._e q~a 4tmtan4t,: 1.Chi vt,ò 
dir-ci più cote .rn bon: Alessa"àrQ? ~ e 
~ualcu:no Ila indiooto U mio nome; St? 
1111.:·ece ai,ei.,e,-o chie-1to: -a: Cld puc) par­
lart meglftJ cli Dox A.lessandro?" la ri~ 
~ta sarc:bòf? sta-ia. 4' e-erto 4ive,.._ ... 

Cosi: so1u, ue-n 11ti d4 me e i•invito a 
parla.-rn.e e 4 raccot1tarc quakht; epi.so­
dio più -rig,niftca.two di:llc vita citto4ina. 
di cut Don Alesa:a114ro t d.ato sempre 
il pliJ. ejJl.ca.u e gcr.:iale «nfma~, t 
stato <>Osi. pr8#o:nt~ Mtf-nato e cai,ar­
bio d4 virmere ogn.i mia riluttanza. 

E" bero è!he la mia am.fcf2:io: 0(,n Don 
Alt.ssand.ro, amicfeit1 della. quale mi o­
'1U.>f'O, f'U'o.le: a,;t oltrt: m.,:.r~ s~lo I a, 
Quando cioè, 1'1t03$0 do! .:uro soonfir.axo 
a·mon tJi.'r'W il teatro, che $Cffl.pra: ritena 
fhJ la pali:stra pfll vaUda di arte educa­
tiva, or90~z6 e dfrU31t u.na JUodrom.­
'nllti~a.. CM el,be come 3CQ'PO oon-ti-ngtn­
ta q1,1eUo di nw.coglieTe foridi per la rt­
oo<:Unidone deUa ~da cftt4rtlna., ma 
come /i.ne t . .d.titn.o a :Pneivuo qu.llo dJ 
b-a,re ~lle ;cene il più. alto di.tetto dello 
Spirlt,,. 

AZlatt CU$Ì oon molla oompcUnea t: 
r!t.tt"O 001I wmmo a.more "n co~ d.f re­

"ci.U, che ebbero intm>nt,i Jt>..l.fr:i ln. gfo­
va.,il voln.~. animati e $QJ'Tt'tt( dal­
la fldllda nelle ~~ capacità ciel 
trivace intelletto di Don Al~cmo.ro. 

Molti rJ.i essi ora non $01l1) p~. m(l i 
Wro nomi S<>no a1U.10Ta. vivi. e. cart ni!l 
Pletoro rioordO di tuttf: Nicola. Gilln• 
1;1cnte, Emrmi 8.erc.r4llcc{., MCl"in: Oron.tv, 
FranoeiCO 1'1!JOd,oro, Andrl".a Di U01tCllq. 

F'ur<nU) porla.te o1U.orQ sulle .:~eu l'.U>l 
mcu:.i1n.0 fflf{)e,:no op.ere dt:f più prmi­
ot.o:i -,eri~ ttaUcu,u, da u J.,a ftacooiu. 
sotto fl -rrw,qgi.JJ » 11 o: t.a. cen:.a 11.eUe r.,,:J­
fe ».. dalla 4t P'Jcoota fonte» o. e T..« morte 
dvilt; I. da « Ad.d!o r,Writa?Z?.4 lo a. I ~cam­
po!()"• " ,;. Non fare a4 c.l!th e 111.o: dJ. 
C<Mo. 

La cfttadiiaat1m acootse J'iruziativa 
0011 !i largo oo,m!ruo C/tt fu nects.scrio 
Jtabilire turni di G.Obo12ame1do. .t ia 
ba-n.da Ju 7'klootitulU. come cwei.,a pro­
m.aro., anzi a.ssfoudo Don Ale.uc1lQro 
ln 1"11iO dej 11t1,QUT'O# itorndli ~1)3:ti 
t>tr l"occcuione t canltfU 001' l'aria del 
Sor Capanna ne.ltu prl11u;a ,1crata; e '1~ 
uan.lf eh~ lo ,tpettncoto at,e.Sk inlDO. 

&' anll3to Ieri O Clìi{M) cOIJJltat.o 
A <lonuwàare n capo d.eJ 'baodlsti 
/Un!oo Dllo :.tatU preparato 
La bo.nda Be riJ'o:ma neo oo r..:.c"Utl. 

lJdla :rlcootttiai01tt~ avvenuta Mila 
tucce.sslN primatier-a, t..'Or,.g htJcrmmml o 
Palnmo, ~ io étO m.ililore ,invfQ.n~ 
domi il ma,ilft.sto che Ju e.,porlo In tut~ 
tll! le p(4zu d.'.At~. Era qa,d ma­
nl/~to tutto uno poufQ sgorganle aal 
più pro/-on.<lo tieJ it0 cuore. 

La trcuUMne Jl~o:111.11'41:tica oon~nud 
Dtr hinghi o,ua:i. Mom dei lavori dati 
/UTOnlJ .i:CTitU 44 Dm Ale.uondro ed 1-n 
enl er'1no preuntaU. con gen.f4!Ud dl 
ordilo e 001l a.w,o/o,t.dito studio ~­
lcgtoo., ora 'Vlccn~ drammatic'ht. dello. 
gen.te unut~ I! '!'Md.,e,.ta, t:ostretta tJ $U~ 

w~ imr,otent«- !ùz :n:ct$:.:AA~ Wfi.4etta 
della lortu:no.. ora. •r.ene che. 11ttraoeno 
~c.'Clbrtmtd di !itua..-fot1.1 ,.pen,,e,n-ioo.no od 
UM <Omkità .~ria lJ dl~'ftte. 

C'osi llb1Jero Il m..crttato on'-'Tr. <tt:Ua n~ 
b4lta « Lu di;Une <-"l:3C'e d $CU.fcg i., ([ Ltl 
pICCketcJ, ,u traw.ccatu.ra >. IJl-tSUT• 
rezim14 :O, é° Lu r,o.ytè 4i o:u.$6 e la PCM di 
vtaz:.e • e un 12wmt!to ifflpr~ubilc, ma 
cértotn.ente 11oteoo.1e-, d( rl.wlclti.f:timi at­
ti uni~. 

Nel btl ~ di Qttt3l4 ate.wità flJO~ 
dranm,ia.tfoo ii in.smi LCM rap;ruen.tci,, 
.rir.Jl"h'.! Origlook: ~7'.c:i 3J:o.:tut«ilo rii ioo:­
riet~. (lli11UIQ.rlato al Pt.iibl.tlico 00ft UJI! al­
t.,r.tUJ,i.to o:"lgtti4le .,,-.~nt/estt>, i:he yer ki 
tiaStltd 4tl prugra.r,un,i e ùJ ecritàta. e­
-• <kU,, Copoc{tll ~rl.i3t!<.'O llef/li 
atwrl. a1.1rtbbe /rJJ.W rttCMYe trntl.trtf di 
Ul!O ,petf.<wol,) <li l'l'<goli O (Il lit/ G,stlle 
e; di U#a. q,-.:1n(U'. di~., &e:Z7..;1 Ca.w.Jlt')~e, 1e 
tn CQlcP. l'lL ma.slfr.sto ,twc Mrt f"9e:ro 
zt/Ji.f iJt4tcati i Mml a,,-...qli Ut:Ìoi t):!Qri: 

Ale:T,U\111lro JJerordllact e Jlqt<mro On.itta:o. 
Il pabbliw cQPl lo scher20 e hrttavto: 
interoe,:uie numero.so; Ml ~ r11Ucim­
mo a trattenerlo e a a:ivcrUrra per tn 
&re con 31,:etcn.:-. monoloohl. giuochi di 
presttglo 1 ambts.-:monl, .stonit:1.U '1 con•· 
ti0fli, ehe io cafllai, h; tuUo trtJ«ato 
do. ca~nstti.Jta. {gt.4. co..'i ailON. venl• 
oca:no chio-rn..ak l~ dior. della ~ 
cli.e dalle loro atduiicl na~Uevang twn 
tesori ~ tnlliartlt, 1:114 ctmJ.pa.t-ZiOffe .!: 
mdlto 3pesso àispre?.1() t .schernoJJ suJCi­
tando Jrar,ot'OISts mote e ti.3caotc-ndo 
moltt applausi, non CffilJ f'tT lo mia 
bravura, ma ptr lo. Joggia del m.So abbi~ 
aUdm.ffllc. 

Animatore ddla serata, iRoero, /w Don 
.i.lewindro, che fu. brillante e àe,,tro ~ 
tr,; ogi::i,f d.lre , eh.e rlu.:ri ad. -enere /e­
!ice anthe P.~l rintu~are (lw.alch.t lll.Zm 
Jmpert!n.ente e l'CUnile lanciato dol clr.,g­
gfone». 

lo uno d,I 14~!, 0fll(H)/ll ~I pr.,Uglo, 
eh~ qW61la. .serg; dioertirorr.o per te t.iae­
tuc ~ oorprcttdentf sohu!oni, er,li sl tro~ 
"6, per-6. fn 1m qrcve imbaroz::o. eh.e. SU;~ 

pere> v~c olla pruenza di $pfrito, the 
OQ;$'U)·nt~nte l'(l.$.fis-~ e I.o 033iste tut 9 

ta;via: u1::10. oana ll4 giooo che tlovs-oo. 
mb'i'.b"ioumWits vtnfr fl/.Orl dal '14.scN.~ 
no di u,rn .-;n·tt.fl.t4re ~lto 11, caso, ttn'­
dd u conr.lu.ctere r~nro: u tcucht­
no sra ,nel lato dasl.To dsUtJ gin.oeaJ Ud 
simiù ifWOnv~te oggt nrm pOtrebbe 
~~ 1'Qlt1ht #~M .i11do,.<ra. f)iil 
rilttc:M rivoltate.. 

Ed eccomi ora a4 in,licar~ al gfot,ard, 
che: mm l'emtno avuto ooco.,-kn1.~ di cn,•­
vf~nurlo e ccmo.,c:e,l.o_ 11ltrl a.spc:tti oh~ 
c:iratte-rl'!:t4no ouut"uo?no ~,~ ec-­
ce.i-i01lak. Voglio ri.JerlnnJ Gl vlgcwe ~ 
S'Ut) inulltttU>, Ntdrlto cli I.Hltta ei,ltura 
.iettr:rona e ~nato ,;a J10tenle eapi;i:­
t!Ud immaomati.t.LC1. çum.e: doti.. in tUt.W­
ne ad uRa bnnnnu facilità di parola 
~d CIRO: delicat.a HmibilUà dc.I nic a.niw 
m.o, la /tJRJth -On:ikire: e i,oeta. Orator~ e 
po,em J(Wbtt/J ed e2egtt.nte per lnbadtà 
:li i.ei'4'!' e ra.f/bw,tu..a COAeeffu.alt"-. 1A 
n,a ::,rnvfa .t 8ft i1'r.onto che 47iltkS'ia.nna 
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RIUSCITA RAPPRESENTAZIONE DEL T.M.A. 

Lu distane cusce e scusce 
Nei giQm! 1. 2 e '3 di:.embra 9l Teatro 

o:x.a\lllale a.t C.1.t,tfL :s. ;,.n~ 11 'J.'.M.A. na 
rlpret)e!J.ti:\to a.11·e.téMIZlone dcal! ,1.ppa:;;;-
6.lormti a.n~lanl uno dei }r..vort plù prc,.. 
gevou del 005t10 oouc.lctadlnll a ... v. A­
lesM.ndro ~-,;IUceJ, « J/t;. di~ier...t: CU-ice 
e Z:;:ti!SO'B». 

Alla legittlm& gk)ia d1 r1vede..-e SUile 
s:cne la vloe.n.a d.NJ:clroaUea. d1 Lfs~ttt 
e Lurenz.g & agg1unge11a n Dlfl.eere (U 
una serata. di ProsQ che $1 s\ro~v"'- fi• 
nalmeote netu. sua giusta e degna. cor­
nice. 

Cogliamo l'oe<:a.'.lone per rlngnv.iare 
quanU $1 0000 pl'Od.lp.U perebé clO av­
vmts.se, soprattutto U a:Mito.re d.ot\, a.oc .. 
CO De l3er&rdin!s J)U Jg. l:ICill.11.sHo. aensJ­
bJlltà QlmO:stl"Qt.a. ln tale oocasICM. 

Tentan un gtu:11210 ertuco &u.Jrope:ra. 
re~ta el appa.re quanto meno w­
perfloo poiché eS>a è ben cono,")l;JUt.ll e<1 
o.mate. d&J. no&U1 oonctttl\dJ.nL ; \'Or­
re:a:tnle, qlllni:11, rlassumare le nuove @m()­

zlonl che qu-e.st'ulL!ma Jn~.rpret.azlom cl 
bA sogsetH.o. 

IJ T.M:.A. ha, a oost..ro giudizlo, còlt.o 
n~ ~o r11.1soendo a. rendere emcaee­
mmt.e le delicate 3tuJ:oature che CA'itltul­
soooo Il fQndamenU,Je, pregto poet.lco d1 
un·opera che à un canto, un eac.to d'a• 
ooore AJ)paa.slorui.to per uoa t,,.,.fl'& Che av­
vince e stup!soe. 

AV1"QJ.e.oct"°...sl della tru.upe.rabU,e rec1ta.-
2!0ns <Il Ull Mar'.O C!lSUl8lla. che ho eJ. 
tcmaio !nomeat1 tU ~10s1va oomkH.è 
a..d a.ltrt d1 In.~ llri&mo, e dJ una 
iw:.rfetta tnterprcta.zlO:le dL ~ ca.­
rot. n~J par..nl di Zà Ma.mengh-t, U lavo­
ro, n.nobe per mer.1te d.l uno. ~-ialblle 
Liutt~ (Sa.ndra 01 Carlo), d.! W) efflea.cl! 
l.ww.,u. t:Bnuw SQ&lhl►, cl.I un 1Deli:19o 
r;,,,,. B"""""" (S<l"gl> S?!nellll, di lJJla 
mlrur&t& .0Gt1Ul:4 ~tan.1.e { Anna Mentl. 
CereSSDO) e- di una adt:ftlllie ca?QttMt­=- dl Zd Ril'J.00< (1--"Db De CQ,"Jlll-

};;/~~€orr~~ ~~=.;~~) a:U~ 
~eg3:r1v~o~:!~~~~ui::~ 

dtammat.l.w. Otiinlo lavoro quello degli 
scenogrrul M&ss1mo o·Al'ptzto, Plerluigl 
All•gro e Donllo oromio. al Quali \lltlml 
auguriamo sd:nPi'e pit valide afle:nnaz»­
nl mril &tudi e nella vlt.&. Ben rlusctto 
11 ~ru.oco dl R.occo Ot'OO%O; e.PI)ropriat.e 
le )ud dl Ton.mo Oronw; « tntooatl > 
1 b1'$Xll fol:c:JorlslJd ~ da. Gem:l.Q.n,:, 
Menooc.he~tl. 

14 prt:D~ &i!fflta. ~ è cond.u~ 000 Il 
oev.r:to rtcon:)Sllfm~tt al ..r.,!..·m, art.1.st!ct 
dell'satort: a\.trH.v-1ttt10 1e 15(!Qtlte e n-

~ti ~:;prel:.Won.l d.1 ;llaUGO e di aUe.t-­
to del :re~ta cbe ba,r,JlO RCCOtDpa.gnato 
la coruiegna. della mel!ag,:.ta. commoven .. 
U l& p~c di rlngm;;IRm.ento èl~1i'AVV. 
Berard~cd. 

'.l're urate l.i:utlme.ntJ.tahlll chè cl :t\\1• 
aurtamo non rtm~ çp,:pltoi.o a sé. ma 
aeSD1t10,. llél llOGtrQ be~ t.eatro, r1n1zb d.l 
J.tu~tri :ph). .trec:,ul!lltJ coz:. q~..o GllbC­
lll!;l tttt.:.~ d.l elcva.:t.oao C'Wtui"QJ.e. 

~torle. à'àlllnt'O. 
'l'mJ'.l.P8. v~\e. tc;,.r!;C. a.bbilUno !od..ato ••••••••••••••••••••••••••• 

=: v~1!; ~t~to~:,:;;:_,,...:'/.iqu;;~":' L' ,,(Cf7'0STBADA 
~trd QiacinU, una. l'\g-J,O:P~lte...e;J è f.a..'lto < 1lttr. dall z. , 
eam anche perllbé ont.ai fii.'IOCJl~«Lb- <.'O 1-uttz. 11 r,a{I-., 

ttl.Mlte ». sp~ gran bevi¼rc : ~ Èònùt;on:i~~ di P~~ a 1'1r'.ndl n~ 
del bel canto ,rappr.eMJ:.t&vi. Ja. ~- oe:itr., "kc'!t,odo., un ,alo 1nterxoed.1o ad 
ZD. pe.aso..na. ,che_ gametU.no v~~t.e. i s- Wto ,!iV)]\:,JIPO èoouomtw, O(X;Jl df. !a.r ()(.~ 
rod,lvaa le lG.l'.lllgUe c:oot.adine e. •~ lt.- ~~e Le. c;Jest!L XW6trn ~Kk;::l'! •♦~ '1! 
!ormava I.o oCCMl.o:ne-del!o ota.!o•, l&- u.nu Lr:.~to:rl Che dehhol'lo eta.lsra...-e 
voro a dom!cllio ocmpengatc, m natws.. per e,roy~e, pt) d!.go!tcse ~lÌdluODJ, d.:. 
Cd ff ~, entni.va. nelle a1-ttaz~&J vJta. I?e..."'Cbé ç;.i:e3to INV.ex>i'fl cicoorre a, .. 

rura.11 w:. ~ere R volt.è p~o~ e gtr6 ~U.o e, neJ~ m:u:ilera gt1,st!l-; cl:tt,·· 
MastrtJ Qfacln:11: ne é Ull tipioo eze.i::ìPS..,. ISC,'.lDO dl no~ l)°Jè oon~~ ISb ~ ora t\ 

A.ltni tigUm che merlta un part.lcol.6.re vaJorl::Ca., qLreslA nuil!\·a o~ O'X'Jit'!. .. 
rtJ.tevo t eiuefla 41 Z4 Maww.;ght!!,. la bue.:ido 9, roo:1:re-c.re la Qendtt;ton,1 a.m.-
11:nu1Mrs.». :a ir6!grltb/..et, tattu~ler'& b!eni.a.l! e l ff..~"OT:l dl bereme.:lto dJl 
e ooMl.gCera t\J tempo, d.~: e!l1. JIO!,-- AB!flUirlle""e :ill'.a.utos&.Nda per detmnilna• 
r.edeva un l'UIU!Òlo-per 1.Utt.t 1 mtù~ e Uba. re tn CIOllc:reto Io 00!1!.?.?0 • ~OOJ!co 
« a,lu:::..l.one, pe: ~ueu r probkmlt (' et ~ e GOOS&:e delle :oolltt'e popo~. 
na.· Jeti'e pl' ugne :nela »), , O:tr.J o q~ !m~ o:te ~ tnV-elite 

En""""'° le ~ """" stato ,.,. <m. dlre\1"11lf'1l•. deve WUll!!'.l"Sl qo,.Jlc 
eceezlonale vlgOre e :reall5mo da. Mi...-kt defle .for..e politiche t det:e pU~tà di 
o Ma4era. • i,;ovemo; la po!ltl<B mo.rltllon&llstlca. pu 

t1n pla\lw al rei11>ta GlnD Cutagnn, cosb.ot!Cl!Ot& ;;le:-SC8U1',B. non ,è •sta 
:pi!:. l'.1m;Proot11 ailSlU'Qtamente moderna. e;uJDc:ente .finora s. :fBrei .rseel~ Ji-
cbe h.a oontezlto all'O_pera e per la pre.. velil J;Odd.J&lp.ee;nU; s: p&tste p-urtro_ppo 
J)al82lone dl=,trat~ dal gru~po l!lo- a.ll'altal<na delle p~ e .i w« r.-

oorz,.,...re BDOOra, at:e ~hdoni ttel' 
av~~ U ~o cii... Mdello o dl '.melere. 
Le l!ldt1dh'#e C!ie IW.oo rorte nelln. :on1~ro 
3àQa, s. llH!!'l;> jj 4!'.mle!le eçce;:\one., e,;no 
p(.<l' ìrJ _pJ& tnsdeguate Ba. !...SSJ~ura,:,e oo• 
cupa:{~ci st;a::):U .e ben. ntr!.3•.::lte. 1.,·sg:1_ 
001~~~ ,è ~il:nents f""...l!.i- .:.le 
rap1dl! W.o-va:1-out -e t;"JL.Cl:.6 mlrti-?rB-· 
m'1:!:ltsù 1ll Qt;to n ir.2.ggtonnen~e 1nco-­
~ e<! alct&w. 

'L'ttJ.to~ l l& ;if""..x.• l'e..."'S. op1tre. ohe 
51 l'eti.:lz:s. ! mrem.b:9 ~&i3ltiò'tl 68 d!­
U.clcl') Cbe essa '.C~lS :r,P.r le no­
me !IO'M.. :me. e.te serve eGet~1,tt!treote 
&:tre Mg10('.J, anche ~bé taPIJ'..a:r:o 
ehe- p..vp::to Lcuni z:.ost:-t P&rJL'Uellt&.rt 
ne ~ .rL8tf prcmo.Wrt èd meac.1. et 
:e::tA t,uln-1.1 lB,. nduciosa !pt:ra::'.WL eh~ 
att.l-ann;o ptQ. ~ci 1.tt\enent: ne: 
2e'ttora :;n.ibbU:», att-nwtt.30 Ja. ii con~t .. 
la,oo.n• 1a,,g:,,mll)8tao, m"'11ttte la =· 
c,y.,Noa,e. di ;,tl.t't!eol&ri lnoez:.tiv~ ud irn­
Pt'!?ld!tort liert e cap&cl, G.Dcbè g:t a­
bnu:T..e81 che .ti.anno ptò elent.e ru;ion. 
&Shtlià operino lt. :..anlern da r<allz. 
zare U p!ù presto PQA1b~ ir-Jg]Jorl ocn• 
d!zton! di vita. alla noat.ro oollatUvttà. 

oratore poeta 
scrittore ~ profili] 

ed inebria, la .s-ua pouio ..m ~lu~a 
til immagint ah# ta l"è<rtn1rlbUt Ja.r;.tlUU'I. 
crea t 1D pro/onda ceno..,~ ~l /u·• 
lcino.,o 1n.o1ulo l.?ttuario e pr,e:ì,,» mi­
duce in veni iti alte. ,,n,.n.oaiitd, 

SI, orott:,r~/ Nt!Ue tan·te: etrimonts. o~ 
VI! ti e&QlfGPt:11'!;0 f(l:'mOte: et-' J;atrl4 e ,,. 
v~rtù; civtl(, l4 "" /or~a ttnfA.IJQi!of,Ufva 
~ l'&iz.petq traPOlger. te. ddlo: itl!l pdTtllti 
haimo fo.tw .s,:111.1rro /rtml!t't, t·OOtf.orl«> 41 
eak1rmo e11ti,.sf4.mi0, C<mn.n>Q 1-~cora llivo 
Rd.la memoria que?l() .:.ll$libt" a Penu. 
dov&,. fu Ot.'CùSio:t:~ rùl cfo,;""11iltffl0rlo 
ddla JrnuJ.u:do1.u di ciuel!a Socie1fi ~­
rol4, reoo il ,tarv..to d«ll4 ke4U oo".-orel«l 
per Incarico ,;ti lAli~'i ~CILU cM be-n. eont>­
~cew1- - lui .t1n4gliaat~ orator1'! I! lat6-
rt1t.o dot.t.U.:rtmo - ~ rlSON4 hu~ioau-itlUf 
46~ Vip.r.-ee ,nteUtqen.&:.1 d-el J,OJtf'lil' 11<>14 
Aktt~u,dm: /til '"' i>ttO tf'Vnlfo t~ • 
.do~ tl,el lGoon:i .e del pcrtnGt.tm:tW di?Ua: 
gente Dlrl~e.. Ricor® am ft,i:mml6g • 
glant, .mur~Ggffli il sacrl/lCW d4i 11Wrtirl 
c:11gol.Qnì e p,e1m-e:sl, pTODWton di ®t di 
sUnte lMUtTuionf entJ·amJJe ,olfçeo,t,,. 
nt".l .tt1~g1.1e. 

j;6 aKJCiu J)Oda! 01', Q?U)nti ~ ha 
eompo,to O()lJ At~ndro, traendo LSPf· 
razjone daUa tiit.4 di ogni {/Wnio t. .:aJ 
..,enumenu %)tll: vmant; Jl'ti t 1$t111.flrn ba~ 
6tato J>OQO a. /o.T vibn.ve il .:iuo C/1,Qrf.t 

I.a bdl'ezza di u.a ~na.. R mdaueom 
co e tramonto ddt4 huaa diet,v la Chiua 
di S. AQO.niM •~ 1l luccichto d{ SIM la~ 
crtma, lG wa.vitd di un /tOtre, la. UT~ dl 
UQ. ao1'Ti.SQ. 2Ui4 gioid, i.tti 4tilottl 

QU411U 1;eni m, /ccc J>ffVfflir« o Pa­
l.WmO. Jtl magqfc,- parl~ dei qua1.l di .lll• 
pcrs -umori.1'tfoo. u J)òt.Nf ~e~no U­
toli origjRQli 1 çom.e « Jl~tM dc:Ua trluiw 
t4 1>, « Quando t w:atfta: da. mariru.lcn, 
e Qvo,ndo I vutita cU rosa.•, «.Qtuln&> 
l! v~ta di JLhrnt.e ). ~ JOllO 
andati nm, p~ e non .a:ot.o ,no1.owl~ 
men.te, J)treh/: il mio !fltrlto ne oo,a.ur,­
oo. .tt, le immagini. ma dd ~ suono 
dei ~"'' la. '1'1ia. mtmOria. 1W1l ho èM 
.POC-hi ~- Uao: pouia. UtUcat11i ad 
vn gioitone in1unnorato dl ·1u10. "4V.la:.M 
,;:àe t!!pJi pv,e .1cher.icsot1U1nte JlRpeva dl 
amare,. co.,i eh~~: 

Quc.'Gto-à U ~stero Clella. t.t1D1tà 
~ &e1nprc in du.c tutu e tre 
Mc 00};): t,e:. te con lel, lei oon me! 

B4 ecto la prlm4 ,tro/4 cfl,r ~ 
di1t molo t: Qrtan.do l! Wltfto c1' retti): 

O liboccl1t.\.& ln ct&rdlno .&OOO!()GC.1uto 
O i:osa dle nessuno anaott ooglle 
OOnf\a dJ VOlu.ttA d:eam> le !o;lle 
D1 .....,,. 00!1 la pe!)e di nllutò. 

M<J. oltre att a1n4re a klltro, k: !at­
tere. la p,oe.rla. vn altro •tU:imento ha 
um.pre; coUfto0tc> Do-A Alcuan:dn), quellQ 
deU'G.m4eiria !S(ÙIJ, 41"n.Ceru:ra.tQ.. rinu• 
n:l. Olf :i ~f/il• t1egU occhl 14 gioia. al 
tl'Qrxr.rd fn co-rm:ragnia cU omic1. ~ qum1-
&> erawmo gù)vcuri tnolto ~e.!30 ci nu.­
nW4mo .:: ,::"'4 uuf~ cxm wc.. amit 
11er concludere lietCffk'ntt la gfornota, 
mag.arl gltl ltet4 tt; .tpenderat4. N<m so 
dire qua11.ta letlzla .!4Vtw alloro fnf<m• 
dere i'4 tutti t com.menro:U. Era un :c,c. 
eNer,t di ~n4ùi i"A wr,d e.stempo,-4-• 
nd: tr.t Cl).e\la per 0'1'!1vno dl ,wt, tutti 
S,:,,rite>Mt3i,ni e (U co,r.ttmtto o; ~~ 
rn&to ,:,ic«lffU, 1ffd aemi,re .teni:a alcun 
ton.o di h"!U.sa vol9ont0:. 

JUoordo elle ~na ~ in. cui ~ ~ 
im,:iar!ggilzl)jt.e ~ oon.it'.ll .creato ~,. 
aMbfe,lte d.i µartieoltJre n./Orla,, UQ't~i 
cli rl;pl)tt~rgli., ma t mltt u~d r11uef­
rono ttértl1'1Je~ft ~/ 

Ecco qua,-to ho potuoo ~ .i:a;J;ttto dtre 
sul no..1:tro Don A1nra,iùo, 1114 J51itr..a . 
ttt chJudere Q'Ue3to rltratw (:0<110 clM 
quanto 1're~un.tw:rc, vero-?> certa.m.ame 
mo.1tcherolc. Mn pe:r- ra. pore,:i dfflçm?,a. 
post~ ndlG ri~t dei rloordt. mli 
P.ér l llmttl detle ~ capoC1t~ t>Og'Uo 
d!rB. 'Ptfr chi 11,011 le OC'Mlce.s,e. che efl! 
ha :,m. tcmpera!'M1l'to Jort~ e cU#'ffJ~SOì 
vn•o,dm.c no~il4 e .1e,na:tblh1, • ,rop-rlJt. 
tutto un C®re flP-er"'° ~ ~.:o, r;:Jie 
r.on d'tsdcgM u cowtiitto e® uri wn:1.u 
71'4 non wll(Wa. r.l liJ'Pr>Qrta la ~,..; 
t~t.a i,roren,lo., -

Don Atmg,nd(o i,erttoni a miO arlJ.,-i 
e eolua. 4f (!U.!tò tnt? t'Ol>ffO $CJff+..o .ao.ZO 
!I ,..limtl<lo 1/f t>llJa "'11L"""" •ho me 
M 4tJ. 4'lto U CO,v.ggk,, ~ 

Al<TOl'o"lO OOONZO 

••••••••••••• 
La 

u Pasturèl/e,, 

Con ,ei::o.placetl! abbiamo riascol, 
l1UQ, oclle sere, del tr:ldtto a S. Lu­
cia, la tmd.lzlonale • paaiumte •• 

Al liecheg&iarc della clellzl<>Sa ar­
morua, l:t11to oara a tutti gl! Wll:0-
JanJ, clascuno di noi h1t. pro"ato una 
sio.oer.. COmni<>,.fone che cl ha t1 
pona,o Indietro noi tempo, al g(or• 
bi lontani della n0<stra felloe Wan­
ila, quando ""Pef.tavao,o c,on tmr,a• 
zlmza Il mom1:nto I.Cl <:1d li tremulo 
• <l<>llcato CllJlt<> del vlollnl e !A so­
·lenne v<>ce <lel!'OTg>lno si dllfonde­
vano nell'arja profwnaili d'incenso. 

t/11 grozle dl vero ct1on, agli ot 
11ml ~, ID partlcolat modò 
li.I oostr{ conclttodlnl Proff. Euore 
DI Tizio o Carlo Trotta elle con altri 
preziosi dementi - • Vlllcerw, A­
mato, Pasquale Scena, eco. - han. 
no riannodato li 610 di una simpatt, 
ca wanza che temeva.mo touc de .. 
sdni,tn a scom~ • 



OJUZZONTI AllGOLAl'IJ 

Angolana in ripresa 

Il cambio dell1 allenatore suscita 
ottimismo e rinnovate !speranze 

--

I multati =~-cuiti nell'ullìmo 
scorcio di campiooalo harJlio con-­
f er:mato cd avvalorato ,ai,cho se for• 
~ non ve n'era bisogno, le rùcrve 
e I d.ubbi che avevamo espresso, 
11@1 1111w.cro pre<:edcnU:, sulla CO!lS>­
st~ delhmdicl ne.r=, basa.n· 
"doci non su una careoza di uomin~ 
ma su di un loro errato impiego e 
sulla :povertà di schemi • di gioco 
:messi iD mostra. 

l!v!dent=tc Il carupa=llo d'al­
laime è squlll..to anche pe.r il Prof. 
Petruu.l, il quale, moltv gi,,stameo.­
te .sia pw~ un po' in ritardo, ba 
ntcnuto opporuwo correre ai ripa.-;. 

L'unico reparto i.mm:.me da crl t!­
che cl s=bra la difesa. malgrado 
le num.e~~ reti sub!te: l'u.ai.co ;:~ 
ha. lasciato a desiderare è Cardelli, 
che conce,c.e txoppa liMrtà al di­
retto ~wersario, ed è un poocato 
perché buon co,pitore e <:1<pac,, di 
• giocare • il pallone. 

Abbiamo cosi trattepto la situa. 
zio:ie tecnlco-amb!P..t.t!lle della ~ 
sua squadra: non possiamo aspct• 
tarci net.:'~diato futuro i rru1~0-
ramenti che tutti .auspichi.amo, ma 
abbiamo fiducia nei mer.,.i dei gloca­
lori e soprat!Utto coll~ capaci!~ del 
nuovo allenatore. 

asmmendo un nuovo direttore tee~ Ci .s::a OO:lse:tl.tito, ir.fu::.e, :i.viJ!z,e:r: 
nlco nella pe= del sìg. I uigi. un invito a; tifosi: le polemiclhe che 
Vittorio SQdnido. 'li 1' trattata in-

ha.ar .. o tecomp2gr.ato a!C\;.Ile dec.i.s!o­
ni del Commissario servon<:> soltan­
i:o a :er.dere l'ar.ib~cate iz:cande­
•=te e ~ rovinare c;ò che di buo­
no sino ad oro si è fallo. Cl slaoo 
pure d,>Jle critiche, ma oneste ed ob­
biettive, ma soprattutto si in.Citi i 
italclatorl~ una vo!ta 1.t. cam ~o, con 
un tifo appassionano e sln1tt0. In 
'.al :nodo cer.tr.!:>~:reix:-o alla r'..ru,. 
se.ila della nostra com.pagine, che 
s~o sl::rJ...-t :;oo poli.-à r,on esserci 
nel pmsJeguc del cumphma to, quan­
d<> !I s!g. Solfodo sarà riuscito oò. 
ellmln,u-e ! difetti " a conferire al­
l'undld del Dr. Petruzzi ii volto dei­
la squadra di naJ!<). 

•nceELJ-i G,u,LJ 

dubbiamente di ,in'ottima scelta 

OBIETTIVO su pon:h.é il cuniCtllum ohe vanta il 
nuovo trainer - che ba allP.nato 
•<tuadre dl serie s11periori quali il 
Lecce ed il Trapani - - è molto lu-
<illghiero e la nostra prima impres- /:,._•, , ~ ,. n.n.P. /1),._• 11, 
s:ione, nop)i alltt,unenti o,gu!t!, ò 'cJ ....,,....,,,-r-- V i 

N1.oto G $()mzJtm ,;t Piau ~"..'ntftt4; t: 
'rl mngQio Jl3i.l, m.w,t>;e ! prfnlf p..'UU di 
calmt~rt r.eU~ .t;r..c!!ro. e!~! ~.:.:i ~~ue 
cM atrdà di tG GlU\i ro f.leifc arrudinuc., 
mila'.to.1tte ;:,. lr.'.4 B, N.tll>J. 11/Jgft:'U oo:l 
ci.ttlcu Z.HfJ-41 -.,;ia,ui dato m D1".Uftt.o alla 
Sombtn~ltue, o:11$ parlèdp~ at c.t1111PLOw 
~ cU ,trii' B, :H.iie ctd f..is iU.t0Lad n 
i12eoatr-t. In .ui1';dto ~ all"Aqwla « 4.1 
c!det!. Ne.! c-.i--··.:;;~~cmi /S~J :, rCt.,~.-:= 
a.U"Udlnud: c:tov.s ~4 PEY ®!$ ltllg'lont. 
Pa,s.sa: po!. aUa M~~~ &. (IC1)!: ?'An• 

ruolto po.slùva e pensiamo che egli / 
.-ia l'uomo ad hoc In quanto lino 
a<i ora si è riveli.IO profondo ed e­
•pert,:, a>uoscitore della tecnica cal­
cistica. 

Il Dl>O D.T. si sarà ,;ià reso <:onto 
ddl'ambieote f'::, oell'auguratgli buon 
lavoro~ vorreilJ.lllo :!'argli çonoscere 
iu bn.-ve quelli che, a nostro n,od.e,. 
sto avvist"l e secondo gli amè.ientl 
sportivi aoaoJani dò cui cl tacci.amo 
pn.rta=, sono s!ad i pregi. e i di­
fenl ,.J,e hannl> caratteiùz.ato la no­
stra squadra ne1 e.orso di!I campìo-­
llllto. 

.. a,olaxa i·.:u:,,;i:UUta: nei oom.{l'°r:zttlo. 1U4"69. 
Ne'fl4 Wf'4dr?: flsral!ZUn"'a rtoo.P'! il 

rltOlo .U ~bfro. ~ a lùi oor.:g.:itii:l.'1 
Jl().$',m.ienao en;im.nm. t~f.mw e chia~ 
:--a v!:.!c7ot -U ~¼. lk)~:::'!O !I! u:.:z 1'1.A."1::> 
tecnica, 3f ,-~n«.s 1Mlto tWfa !f4 in /a# 
di rotturn è.M di ~ppou.,ll.). Bk{'·~~U-B Mr 
pa1.Togg{/J. po;,rie:ds M tuo eJs.e. 3JJIWU Mi 
calci pla.n-,ari, nv!la. la suti c,DJco:cfc. n 
.mo :U~.1mftme. n&r.<)atah.te l'i;:-d, -'rtl;tii­
ree~ se,,io nfdent~ ehs d a~114 ctm se~ 
:ieto. !I "~ .ra~~-t:'l.k:- d: oa.:r:.:s..~t.t: 6 " 
l!.fll) ~ppf>rlu iit. op-! pa:rti:ta. t. det:cnn.l•· 
:ui:nte r,a- i ~Uatf 4.~lra ~WO... .2·, 
:lruomma. zo\a \lo:ra 1~na tull'A-R,gora~ 
M. di cvi ! U eapUa:110 a re bandiera.. 
eOi l'U,:) t.S~i4 d! ~erletà. co1Te.ttm!a ,e1. 

atraccom,nto. 

ZO l'.)lte,m>~ JJl61 

Gli AFFRESCHI NASCOSTI 
nella Chiesa di Sant' Angelo 

Nel Quauroccnlo, a Città Sant'Angclo, .., la o\Oe ,sorge S;u,. Fr""-ce-
8(0, "1 è llll• scuola di grammatica, slg,lllka elle la cittadina, fin clal 
Trecento, respira nell'am\a ckl l).llovo.. 

l'~tdl), nlle dlveroe clll""e di orlgùle romanica, quegli 4ffreschl, 
purtroppo ro-rinati o dls\ruttt 

Alf""""'1, ora, soltanlo nella cattedra)~ - Ma In C11Ul!• punto? -
Nel sollltlo, tra le capriate coperte da un brullo cass&tlone del pri• 
mo Novecento. 

Semb~ toscani, per li ,..ov'-nlo <0rnposto, la tona plastica 
quasi corpona e il ..,DtlmeDto di mallncoDla. - Là linea d,,l Se­
nelll - I! volu.a,e del flonntlJJI - Ma <jWUJla v!bnuione d'amo...,, 
mod.ema, pur se ripetuta attraverso il colore che diventa esseD:1.a dd­
flnslrme, Perché la tecnica, qui, ~ W1 mezzo e,;pressl.vo. 

II Pittore, dunque. è collo, preparato. Ed è, sopralluttl>, oerud­
t,m.,.,imo. 

Cosi IDI.magma e dice, fonie a fnosl un po' spezzale, più elle un 
=oonto, div,nl appunti; ln .,,d e•~ lauto spazio per oomu:e, .sp""1al• 
meoto alla Madonna, lo :!òpirltu commosso. • 

Non la Madowia Ingioiellata e chiusa della vicina Atrl, né quella 
awol!a e fuma eia! panni. hwosl del Giotteschi, né di rnomera p1.1-
gtlesè. Immagine ):'Cale In un ••tmttl>mo contemplativo, come ogni 
a!!n> ftgura apJ>lll""'temente wcomp!uta, 

F., ora, Il cassetume sarà tolto? 
SI potrà dire cosi?: 

• Vieni. • veder qumo senW paese, 
tu che, tra ilbrl e lngla.lllte carte, 
certbl •~ vlslonl alte •• 

LAUREA 
Si è brillantemente lauttato in 

Lettere ;,resso il M,.g'.stero <!e L'A,. 
quila Franco Trequadrilù, Al neo 
d<>:tore, nostro ainlco e pr<!zioso rol­
Ilaboratore, rallegramenti vivissimi e 
auguri affettuosi di sempre più ,a­
lido affe:-mazioni nel campo delln 

Sottoscrizione 
Pro• Campana Abbiamo notato l'assoluta man­

canza di gioco, di coe.i.ione: e di a-. 
malga:ma fra reparto e reparto; UD 

impiego errato di e:emcotl~ se no.o 
addirittura il loro allontanamento 
dalla formazlo.ne base; una. forma 
disclplinare molto scadeotc. C•n<>­
D><°-DIB il sig. Sofirido si sarà accono 
di questo pecche e saprà ow!are ad 
esse <"<>nferendo alla compagine una 
S(>lida int"1a!atura con schemi ,em· 
pitti " radonall, utili.u.ando quegli 
elemel!t! che per motivl ce.-tamente 
DOI1 di natura tecuiea erano stati 
a=nt~nati, attoper=d., Il classico 
pugno cli fem> con quei P.iocatori 
che si sono mostrati insofferenti a 
qua1sias1 forma cll d!sciplimt, 

--------------·----=-----------....1 dor.enza umanistica~ 

E.' Stllto costituito un Comi­
tato cittadino per la rifuriot,.e 
della campana /eslonat#-, taJI.IO 
CMa a noi angolani per i su.ai 
quotidùmf rintocchi di mezzo­
giorno e delle tre. 

Come abbiamo evidalzlato I di­
f~Ui, eos1 vogliamo da.re atto agi.' 
Blloli nenraum del loro atta=­
ment<• al r.o!ori sociali, d.-Ha loco 
combattività e delle loro oote-voli 
ca;;acità tecoiclle, 

Ollre a ques:.l rtllcvl dl c.arattere 
~ cl preme sottolineare che il 
reparto, che ha deno!-'lto i malflor. 
scompemii risultam.do la vera costan. 
te neptl.va ~lla ;qua:lm, à ,iat<> 
Il centrocampo dove •I ~ avvertita 
la ma.ncanza di coesion~ tra gll uo­
mini. Epp,ue abbiamo elementi mol­
:o validi, i.-ominl come De L,1ca, 
Gruzfanl, Dolcini, Cali~, Romanelli, 
se inseriti In uno «:bema a loro 
COQ&eDiaJc e se disposti seoondo le 
loro natwall doti, possono diventa-
re la vera e propria for;u dtd.la com­
pagine angolanti. <COD UD diligente la­
voro di copertura e ~ saga:e ri­
fomlmeDto all'auacc:o. 

Invece proprio daJl·JDcorutstenza 
di questo n,parn, è derivata. l'impo­
tenza. nei confrooti delle di!.,.,, av­
vnsarle, del!e nostre ptUlte che si 
SOllO sempre trovate ad open,re in 
svantaggio sia per la loro esigcità 
sii, per l'assoluta mani:anm di &Jl)­
p:,;igio da parte del centrocaa,pistl, 
mancanza che ha impedito soprat­
h.1,tto il « tr'..auB<)lO •J $Chem.a n~s-­
sa:rio per arrivare in fase conclusi-­
va. Plnora I goals sono arrivati col 
contagocce, o su calci piazzati o da 
spunti Individuali, ma giocatori co-
me Petroni, Valent, FilipJ>u e Bor­
gognl, se ade&Wltamente sostenuti, 
costltulsco:m una macchina~! icar­
restablle. 

Uno sciopero 
per studiare 

Alla fine dello scorso m.ese gli 
studenti del locale Istituto Magi­
strale hanno organizzato WlO scio­
pero per prott:stan sulla mancata 

I nomina dei doceotL Infatti per i pri­
mi . due ::::nesi le Jezioci non sono 
state regolJui, oon essendo state e<r 
;,arte tutte ?e ore settim-,na:i ob-
bligatorie per la perdurante carenza 
<!l profesSQri, 

Indubbiamente il motivo della 
astensione è valido, prova ne sono 
l • compatta adesio.ae di tutti I gio­
vani • soprattutto gli immediati 
p,:,:,vve<l~-,,e.nli adottati dal Prowe­
dltore ,igli Studi di Pescara. 

Che la scuola i~a.liua sia al1!:.i ua 
da tanti mali è nsaputo, ma che 
per o~teo~"C i dccen ti st debba scio­
perare è il colmo! 

t 
BACIADONNA UMBERTO 

cl! awti. 59 

MARIANI CANDJ:-1.0RO 
di om,t' 5l 

DE MASSIS l'IORE.TIA 
di anno 67 

J>ETIU!l LUU.I 
di awtl. 10 

PALlllll!RJ l'ASQUALINA 
di anni 85 

MARIA RAl'l'Al!Lll VOLPONE 
di ann1 62 

Bsprim.ia.oo i s!:isi del :iost.ro ,ct,r~ 
doglio al famUiarl degli estinti. 

L'angolo dell' agrlooltura 

Tabaeeo, eoUmra abbandonata 
E' on.tna1 una. c::onsuttudlne dire Che 

l'agrlco~tura t In çrt1Sl cl:ç I" !cn:e, ;t1Cn 
rende e di consegu-enza si "Weri.tka la tu­
ga jjul cam,pl per ri!ugiara! .cell'indu­
atrla ooo Il rtachi.0-d.l r1ma.ne.re l)t'ima o 
poi diil'.>CCUPH,tt. ' 

Se ln. parte ! -.ero qua.olo &1 dlco., è 
pur vero pero cbe roolt1 a,erlcoltol"l 60llO 
venunellte superflclaU e non XJnstde:ra­
oo la S,OSSSbUltà di effettuare COU.ure 
plO. .reddlt.lzJe oon ll ro1nlmo ~v~Umm­
to di capitale. A tal proposto vogUo 
ricordo.re proprto a. quel 001u,atm1 delle­
Gne pii!) bn1.Ue e con terreni Poveri & 
cattnU d.1 acqm. una -coltura. che nel p~ 
~ t :tlta.ta !~\,: di Js.uf..! gu&iqni eG 
ogg1 t na.ta. q,uas1. abbs.ndanta.. 

8i tratta. ~ tabt)ieoo. Co:i le nuov~ 
varietà di tabacc:o levantino la t.abe.e­
Chl.ç.oltum abruu.ese ha coniu1Btato un. 
go,to lii ,rlmAll• ill:lPO<C.,,.. lD Italia 
e CUI ptt l Sl!:gllC?D.tl XQOt.lyl: 

:J ::l:hledc tttre:Il! t,Q",'e;o:. pwcbé Xee-­
gert e pernu;àbUI do-ve 6't:re colture ooo 
BE.drebbero bez..e; 

~, ru:in vuole oon.ctmazwni nd ~­
Zlone di un po' di :potesoto; 

3) non rl-cbitde mo:ta mw2odoJ,Cra, 
6,Pt'f'.J&.111:mta. Inf11,\t1, dl IOllto. Id 'UM la 
c.c.sU!e~ta n::ano.!.Jope..~ ~e :n:.c ~ 
nkrtle, cloè anzlonl e blJXll:>1nl. 

Ce...-.i.o che -tlt!el't.6 :xi tu..'1l. à oo:n&tt-t!-a.­
bll@ &apmttutto per le fsunlglle nUD:lao­
&e, Bc3 evltal\; ctt eJCUlli ecmpcnentl n.. 
4ànc a h.vQlWI tuort e par tt.U" 51 nello 
liit.efiio tèttlpo -eh!! w,nea impil!pta-anebe 
~ei:s. t:',JQQdop8l'a r.nuia1:::.a.o.r.-e m:r q'U&l­
,1.a.sl allt'& 001.tura.. 1.Q.fH.·tU 11 magpo.r ln­
~ à r.~")S.!.O l:er !.:::fbare ~., ks:te.. 
tltt 11 QUBlc hi!.vtUO :COO $;I rtchled.ono 
snn<IJ O&J)&C\là O !ll)..:!al!z;wm:!; 

4l Si P"" r!petoro per pjC om,l MlJO 
5'te!iM- tell'ttlO SM1Za d&nn-eggiaJ'll: I.a col~ 
tm:a. t.r:1.!l ocn ti p(t,.SSQ,.~ ctee;U an.nr, i. 
qu,mà mlBilora: 

~l n.."'ll ~~.,!.!:,!- ~ I;,cL.l pe:- :r. 
eo&1=)zlo:,e. A tal P1'lj)O&lto PoàO d· 
t.!l.re tm ~ vùto re~~te ve­
ao O>lle d.! SI.lit. tJn cape.no tab&cc.bJ .. 
ooitore con pochl&dm1 paU ~ legno e u­
ttlll ten:ira. ~ l))Mtj~ ba OO.etro.ilo una 
J>1=1• ..,.,.., don, Ll,ne le nw, del ta-­
boooo &!ma 1 ,:IIS!!!e1 te-:&.! sa lWJ9i::.! fiil 
di ferro o. a 1«x>1t.da Uella temc,ent­
della abmatn, DJm e chiude-Js pn,,.-u ~ie:: =~tendo una oonunu~ cl.rQJ .. 

8) lnOl~ l oon.CH:31.008.rl cbe rttire­
;scu:io pot :U ls.l:lattO e3:ilCC:a.lO, dAnno 
ancbe l'a.5,Sl&ten:a tecnica grattùta. pe.r 
cui 1 novelli tabaeehlcoltorl sono guidai.! 
dunuite 10 &vol-y:lmento della coltura 

Volut:làlllente non ho trattato lll. part9 
economica perché que&a d.Jpe.nùe esclusi• 
vumen,e dallQ Qu.alltà d~l t.abnçco e 
qutnd1 do.U'att~ll.7JOM pç&:l&. dw:a.nte 1& 
coltura.. P~ dire c})e- sl hanno Pl&D.te 
anche d.l un ml.Hone l'~tt.aro, coo. m.ed1e 
cli 100.000 l!M. Da deL\l Import! vanno 
detratte 3e ,;pese Che VàrlOJJ.O $E!oo.ndo to. 
Of'6atlW',,'12tOne UtJ:nllls.ri!:. 

0.'.>n (tUes-te p0çhe notlz.ie geoerau bo 
-,çJ~tc .:'lchi&!Xl.are )'atttnzj,oo_e, ru ,quegu 
agrtoottorJ. &OPrattutto eoltlva.to:rt d.lretu 
o !~:glte n\.lJJlt~, eh.e vlv.:i:i.o m zone 
colunart e Q.uind.1 arlde. a 'Pl'eDdere ln e-­
wne Pt:.r tem:po JQ ;,oBSih!llt.A 11 11ltro­
dWTe nella. ~a. azlendtna d.etta. col­
t.u:n1. elle tndubblamente co.nscnte une, 
!n:iowi, ntrtbut::tone e qutndt B.d. 1:noomin-

~~~~ Pj;~ n neeessa.rlo pei: u 

Per Altre Spi@gdoni e l)e:t Uc.cnzc di 

;:~~~ ~~tl p03$()QQ r1-

L'1!!SPBll.'rO 

OO&~~Diìi 
LJSIA R.UGCJEltl dl Antonio e In· 

te-.rmosoll Antonietta 

AS~UNTA ORLANDO cli Vt.alclo e 
D Monm GIOVVlllll!na 

JlOBE.11.TO RIO'l'TINJ PATRIARCA 
dl Ax.ilonlo e Sort!nl Filomena 

"!A'!O GlAMl'JETRO dl Gabriele 
e =pagnetta Ma.da 

DINO RAGGIUNTI <Il Olhn I 
Sannt Margborlta P o e 

S'!i..":,. RICCI di Lwgl e l>'Olhnplo 

Fc!icl~onl ai genitori e tanti 
auguri ai li.eonatl, 

I.A SPESA GWBALE Dl!.L 
LAVORO, COMMISSIONATO 
ALLA PONTIFICIA FONDE­
RIA DI AGNANO (MOUSE}, 
SUPBRERA' II. MILIONE E 
MEZZO. 

I membri del Ccm!tau·,, riei 
prossimi giomi, faranno una 
rottoscrit.kme,. alla quate, sia,. 
tno sicuri, risponde.remo tutti 
con generosità.. 

E' la volta bu011a per dittza­
Slrare che non sappiamo solo 
l121m,nt"1'Ci, ma che vogli=o 
altClte opera.re. 

Rari d' arancio 
Hawto coronato IÌ loro sop 

d'amore I al1111orl: 
DE RITL'! Umberto e DI GIAM, 

l'IETRO Annadomenlc:a 
DI Clll.TIO CANT(IRO Rocco ., CU· 

MIGNANI Antonietta 
D& MASSIS Nlcola • e Pl\ESUTTI 

Glusepplna 
CORNl!L! Gabrlclc e DE VINCl!N­

TIIS Lucia 
DJ~lQVANNI ~o & AIELLI Jlm. 

SAMUELE Ghtstpp<0 e Dl NICO­
i.ANTONIO Silvana 

Dl, SANTP. Giovanni e PJU!SlJTTI 
Silvana 

DI CIAMPJETRO Pasquale e ro 
• LAIOCCO Giovanna 

.\i nove!li sposi • Orizwnti An . 
lanl • formula ; mig)i rl . go_ 
!Q~ !'elkità. • o augun d1 

R<•P~E.::_ _GllllllDl,.tl-0 l'IIIAN!lo 
_,r, 6llvaru, Sa'rinl 

Polo: lhnato lllatillo 
Dln:zlone--R<,dlWQne 

85013 •• Cletà S. Angelo Ci>al 
e/e N. 20-79$1 
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